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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

La gestione delle assenze dal servizio per malattia nella p.a. 
 

l trattamento giuridico 

ed economico delle pre-

senze e delle assenze 

negli Enti Locali è stato og-

getto di recenti modifiche, 

introdotte dai Contratti col-

lettivi di lavoro e dal cd. 

Testo Unico sulla tutela del-

la maternità e della paterni-

tà. Il seminario, di taglio 

pratico-operativo, esamina 

nel dettaglio le problemati-

che di maggiore interesse 

per gli addetti ai lavori. La 

giornata di formazione avrà 

luogo il 2 APRILE 2009 

con il relatore il Dr. STE-

FANO PERINI presso la 

sede Asmez di Napoli, Cen-

tro Direzionale, Isola G1, 

dalle ore 9,30 alle 17,30. 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 

MASTER IN PAGHE E CONTRIBUTI NEGLI ENTI LOCALI   

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, APRILE - MAGGIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 

081.750 45 04 - 28 - 61 – 55   

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO: APPALTI A PROVA DI CONTENZIOSO 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 9 APRILE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 28 - 

04 - 61 – 55   

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO: GLI ADEMPIMENTI FISCALI DELL’ENTE LOCALE SOSTITUTOO D’IMPOSTA: TASSA-

ZIONE – RITENUTE – ADDIZIONALI – MODELLO 770 E MODELLO CUD 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 16 APRILE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 04 

- 28- 61 – 55   

http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 

La Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2009 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 

 

a) il DPR 16 marzo 2009 - Scioglimento del Consiglio comunale di Acerra; 

 

b) il comunicato del Ministero delle infrastrutture - acquisizione dei dati necessari all'istruttoria pe rl'erogazione del-

le risorese finanziarie destinate al rinnovo del CCNL relativo al settore del trasporto pubblico locale. Chiusura esercizio 

2007. 

 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo si segnalano, invece, i seguenti altri documenti: 

 

c) la legge 25 marzo 2009 n. 26 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3/2009, recante disposi-

zioni urgenti per lo svolgimento nell'anno 2009 delle consultazioni elettorali e referendarie; 

 

d) il DPR 13 marzo 2009 - Scioglimento del Consiglio comunale di Pago del Vallo di Lauro; 

 

e) il decreto del Ministero del lavoro 21 novembre 2008 - Destinazione di risorse finanziarie al finanziamento  di ini-

ziative finalizzate al diritto-dovere di istruzione e formazione; 

 

f) la deliberazione CIPE 18 dicembre 2008 - Piano nazionale della sicurezza stradale. Quarto e quinto programma di 

attuazione; 

 

g) la deliberazione CIPE 18 dicembre 2008 - Assegnazione definitiva dell'accantonamento previsto dalla delibera CI-

PE n. 2/2006 destinato al finanziamento integrativo di interventi urgenti di metanizzazione nella città di Reggio Cala-

bria. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Apre a Rimini salone della pubblica amministrazione 
 

re giorni di conve-

gni, premiazioni, 

workshop e un'area 

espositiva altamente quali-

ficata per presentare i servi-

zi, i prodotti e i progetti 

dell'amministrazione pub-

blica che cambia e che fa 

innovazione. Si apre merco-

ledì 1 aprile la nona edizio-

ne di EuroP.A., il Salone 

nazionale delle autonomie 

locali in programma alla 

Fiera di Rimini fino al 3 a-

prile. A dare il via ufficiale 

alla manifestazione - alle 11 

- sarà il Ministro della Pub-

blica Amministrazione e 

dell'Innovazione Renato 

Brunetta. Dopo il taglio del 

nastro, il Ministro Brunetta 

visiterà l'area espositiva di 

EuroP.A. e terrà un incontro 

pubblico con gli ammini-

stratori di alcuni enti locali 

che si stanno segnalando 

nell'applicazione del Piano 

e-gov 2012. L'incontro sarà 

moderato da Gianfranco A-

stori, vicedirettore dell'a-

genzia Asca. Organizzato 

dal Gruppo Maggioli sotto 

l'Alto Patronato della Presi-

denza della Repubblica in 

collaborazione con le prin-

cipali associazioni nazionali 

di categoria, durante le tre 

giornate EuroP.A. presente-

rà i prodotti e i servizi per 

rendere più veloce, sempli-

ce ed efficiente il rapporto 

tra cittadini e pubbliche 

amministrazioni. ''EuroP.A. 

si preannuncia anche 

quest'anno come l'appunta-

mento più importante per 

consentire ad amministrato-

ri e funzionari degli enti lo-

cali di confrontarsi e for-

marsi sulle novità della 

pubblica amministrazione 

locale - dice Paolo Maggio-

li, amministratore delegato 

del Gruppo Maggioli -. Il 

nostro impegno e' infatti 

avvicinare sempre più l'ente 

pubblico al cittadino, attin-

gendo dalle moderne 

tecnologie''. Più di 150 sono 

gli appuntamenti gratuiti in 

programma a EuroP.A., in 

cui circa 900 relatori faran-

no il punto sulle novità della 

politica locale, dall'ambien-

te alle pari opportunità, dal-

la comunicazione pubblica 

alla fiscalità, lo sviluppo del 

territorio e la sicurezza ur-

bana. Di particolare interes-

se l'appuntamento di giove-

dì 2 (alle ore 11 presso il 

''Giardino degli incontri''), 

in cui il Ministro per gli Af-

fari Regionali Raffaele Fitto 

parlerà dei contenuti e degli 

obiettivi del Piano casa e 

della legge sul federalismo 

fiscale, una riforma destina-

ta a cambiare regole e fun-

zioni degli ordinamenti po-

litici, amministrativi e fisca-

li del nostro Paese. Agli ap-

puntamenti di approfondi-

mento e aggiornamento si 

affiancherà una ricca area 

espositiva con le soluzioni 

proposte da 200 tra aziende, 

enti e associazioni. Sei sono 

le diverse sezioni tematiche: 

lo spazio ''Innovazioni &  

Tecnologie'' ospiterà le so-

luzioni dell'Information and 

communication technology 

(Ict), ''Sociale & Sanità'' sa-

rà sui servizi per la salute e 

il benessere dei cittadini, il 

marketing e lo sviluppo ter-

ritoriale saranno raccolti nel 

percorso espositivo ''Land'', 

''Paesaggio Urbano'' presen-

terà i progetti per la qualità 

urbana e ambientale, 

''Città+Sicurà'' sarà sulle 

soluzioni integrate per la 

sicurezza, mentre 

''Sportalià'' sarà dedicata al-

la valorizzazione e alla ge-

stione dell'impiantistica 

sportiva. EuroP.A. sarà an-

che l'occasione per premiare 

i progetti piu' innovativi e a 

piu' alto contenuto tecnolo-

gico delle amministrazioni 

locali: giovedì 2 e venerdì 3 

saranno infatti assegnati i 

premi ''Innovazione nei ser-

vizi sociali'', ''E-Gov'' (per 

l'accessibilità e la trasparen-

za dei siti web, il turismo, la 

salute e l'e-government). 

''IQU'' (ai progetti urbanisti-

ci, architettonici e per la 

mobilità), ''Comuni.it'' (al 

migliore portale comunale) 

e ''Comunicazione Sociale'' 

(novità di EuroP.A 2009). Il 

salone, che nel 2008 ha avu-

to quasi 30 mila visitatori, si 

conferma così il punto di 

riferimento nazionale per gli 

amministratori, le aziende, i 

consulenti pubblici. Ai gio-

vani (oltre 700 gli studenti 

presenti alla scorsa edizio-

ne) ''EuroP.A. 4 School'' of-

frirà un percorso di appren-

dimento per avvicinarli alle 

amministrazioni pubbliche 

attraverso i temi dell'inno-

vazione, dell'ambiente, 

dell'impegno sociale e 

dell'educazione civica. 

 

Fonte: ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

E-GOV 2012 

Amalfitano, innovare con il contributo di tutti 
 

e Regioni e gli enti 

locali, così come 

ha fatto il ministe-

ro, si devono decidere a 

perdere un po' di potere se 

vogliono contribuire ad in-

novare realmente la Pubbli-

ca Amministrazione e, di 

conseguenza, questo Paese'. 

Commenta in questo modo 

il contro-piano sull'e-

government delle Regioni, 

Secondo Amalfitano, consi-

gliere per le Autonomie lo-

cali del ministro della PA e 

Innovazione, Renato Bru-

netta, in un'intervista rila-

sciata al Corriere delle Co-

municazioni e anticipata sul 

quotidiano online del gior-

nale. Sottolineando l'impor-

tanza della collaborazione 

governo-enti locali sul tema 

dell'e-gov, Amalfitano ri-

corda che ''il ministro ha 

sempre avuto l'intenzione di 

lavorare in sinergia con gli 

altri livelli istituzionali, co-

sciente che la vera innova-

zione o la fanno tutti insie-

me o non la fa nessuno. Ciò 

che gli preme non è certo 

bloccare la loro azione, 

quanto piuttosto eliminare 

tutta la zavorra che blocca il 

progetto di e-government. 

Nella stessa Commissione 

permanente per l'Innovazio-

ne nelle Regioni e negli enti 

locali, c'erano dei tempi bi-

blici nel prendere le deci-

sioni: questo non deve più 

accadere. Rilanceremo la 

Commissione come sede 

deputata alla discussione e 

alla decisione ma non con 

una tempistica ''ad libitum''. 

L'innovazione è sinonimo di 

tempestività. Se non si rag-

giungono obiettivi in tempi 

rapidi si rischia di mettere 

sul mercato un prodotto o 

un servizio già obsoleto: è 

una regola che vale per le 

aziende ma che deve valere 

ancora di più per la PA che 

tanto impatto ha sulla quali-

tà della vita dei cittadini''. In 

questa prospettiva sarà il 

Ministero per la PA e Inno-

vazione giocherà un ruolo 

determinante. ''Intendiamo 

valorizzare e rendere repli-

cabili le best practice locali 

e, allo stesso tempo evitare 

rischiose sovrapposizioni 

che spesso si verificano a 

livello di Regioni ed enti 

locali in termini di progetti 

e obiettivi'' conclude Amal-

fitano. 

 

Collegamento di riferimento: www.corrierecomunicazioni.it. 
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I giudici dichiarano fondata la rivendicazione della Regione Friuli-
Venezia Giulia 

Lo Stato non deve interferire con la finanza regionale 
 

iusta rivendicazio-

ne, quella della Re-

gione Friuli-

Venezia Giulia, che ha fatto 

valere, dinanzi alla Corte 

Costituzionale, le motiva-

zioni del proprio dissenso 

dalle "Disposizioni per la 

formazione del bilancio an-

nuale e pluriennale dello 

Stato - Legge finanziaria 

2008", con particolare rife-

rimento all'art. 2, comma 5, 

di detta legge (24 dicembre 

2007, n. 244). Ivi si preve-

devano taluni vincoli e talu-

ne attribuzioni, che la Ri-

corrente assume fossero 

prodotti in violazione del 

proprio Statuto speciale, 

condizionandone le funzio-

ni, vuoi in ordine alla limi-

tazione del flusso impositi-

vo a suo beneficio, vuoi in 

ordine a certe modifiche - 

non propriamente accesso-

rie - sull'impiego di tali fon-

di, introdotte in spregio di 

procedure e rituali formaliz-

zati. Le lamentele del Legi-

slatore regionale sono giun-

te a invocare il principio di 

ragionevolezza (art. 3 della 

Costituzione), che si è pre-

sunto vulnerato dalla nor-

mativa statale, "perché irra-

gionevolmente prescrive 

alla Regione di finanziare le 

ulteriori funzioni assegnate-

le con le risorse già ad essa 

attribuite a fini generali dal-

lo Statuto speciale" (art. 

119, comma 4, della Costi-

tuzione). La Consulta ha 

ritenuto fondate tutte le ec-

cezioni sollevate dalla dife-

sa regionale. Il vincolo im-

posto dalla Legge finanzia-

ria 2008, volto a limitare a 

20 milioni di euro (per il 

2008) e a 30 milioni di euro 

(per il 2009), "i maggiori 

introiti a favore del bilancio 

della regione autonoma 

Friuli-Venezia Giulia deri-

vanti dall'applicazione del 

comma 4 dell'art.1 del de-

creto legislativo 31 luglio 

2007, n.137", non è legitti-

mo e contrasta vistosamente 

con gli artt. 48 e 49 dello 

Statuto regionale. Lo Statu-

to, infatti, attribuisce alla 

Regione Friuli-Venenzia 

Giulia una quota fissa di 

"sei decimi del gettito 

dell'imposta sul reddito del-

le persone fisiche", e tale 

misura non può essere in 

alcun modo compressa, né 

variata, tanto meno unilate-

ralmente, per iniziativa sta-

tale. Valgono le medesime 

motivazioni d'incostituzio-

nalità, per l'art. 47-ter, 

comma 1, primo periodo, 

del Decreto-legge 31 di-

cembre 2007, n.248, recante 

"Proroga di termini previsti 

da disposizioni legislative e 

disposizioni urgenti in ma-

teria finanziaria" (convertito 

nell'art. 1, comma 1, della 

Legge 28 febbraio 2008, n. 

31) e per l'art. 41, comma 

11, primo periodo, del De-

creto-legge 30 dicembre 

2008, n. 207, recante il me-

desimo oggetto, entrambi 

diretti a reiterare negli anni 

2010 e 2011 gli effetti di-

sposti nella Legge finanzia-

ria 2008 ("limite di 30 mi-

lioni di euro nell'erogazione 

a favore della Regione"). 

Un richiamo indicativo è 

contenuto nelle pieghe di 

questa sentenza: esso mette 

in guardia il Legislatore na-

zionale, invitandolo a desi-

stere dal tentativo di operare 

incaute incursioni nell'ambi-

to di competenze regionali, 

così provvidamente tutelate 

dalla nostra Costituzione. 

 

Corte costituzionale 74/2009 
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ELECTION DAY 

Le nuove misure per il 6-7 giugno 
 

arate le nuove misu-

re per coordinare lo 

svolgimento dell'e-

lection day del 6 e 7 giugno 

prossimo. Diventano quindi 

legge le disposizioni transi-

torie volte a favorire la par-

tecipazione al voto dei cit-

tadini per le elezioni euro-

pee e amministrative. Il Dl 

27 gennaio 2009 n. 3 è stato 

convertito in legge 25 mar-

zo 2009 n. 26 e pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale del 

28 marzo 2009 n. 73. Di se-

guito riportiamo le modiche 

introdotte in sede di conver-

sione in legge come chiarite 

dal servizio studi della Ca-

mera dei deputati. L'articolo 

1-bis, è stato introdotto nel 

corso dell'esame al Senato e 

reca una serie di modifiche 

agli atti legislativi che di-

sciplinano le elezioni euro-

pee e amministrative, recan-

ti tutte la medesima disposi-

zione, volta a fissare le di-

mensioni dei contrassegni 

da riprodurre sulle schede 

elettorali. Tali contrassegni 

dovranno avere un diametro 

pari a 3 centimetri. In parti-

colare, l'articolo modifica le 

disposizioni, tutte concer-

nenti le caratteristiche delle 

schede elettorali. Il comma 

17-bis, introdotto sempre 

nel corso dell'esame al Se-

nato, interviene sulla disci-

plina della ripartizione degli 

elettori nelle sezioni estere, 

disponendo una deroga al 

disposto dell'articolo 4, 

comma 5, del Dl 408/1994, 

concernente la ripartizione 

degli elettori residenti in 

altri Stati membri dell'U-

nione europea tra le sezioni 

elettorali istituite in tali Sta-

ti. In base alla disciplina vi-

gente, gli elettori sono ripar-

titi tra le sezioni estere dalla 

Direzione centrale per i ser-

vizi elettorali del ministero 

dell'Interno, che assegna a 

ogni sezione un numero di 

elettori compreso tra 200 e 

1.600; il comma 17-bis in-

trodotto in sede di conver-

sione in legge, per le sole 

elezioni da tenersi nel 2009, 

innalza a 3.000 il numero 

massimo di elettori da asse-

gnare a ogni sezione. Il 

nuovo articolo 4-bis consen-

te, anche in occasione delle 

elezioni e dei referendum 

abrogativi da tenersi nel 

2009, come già avvenuto 

per le elezioni politiche del 

2006 e del 2008, l'ammis-

sione ai seggi elettorali di 

osservatori internazionali in 

attuazione dell'impegno as-

sunto al riguardo dall'Italia, 

con la sottoscrizione del 

Documento di Copenaghen 

del 1990, nell'ambito della 

Organizzazione per la sicu-

rezza e la cooperazione in 

Europa (OSCE).L'articolo 

prevede, quindi, che in oc-

casione delle elezioni e dei 

referendum, regolati da leg-

gi statali, da tenersi nel 

2009 sia ammessa la pre-

senza, presso gli uffici elet-

torali di sezione, di osserva-

tori elettorali internazionali 

che siano stati preventiva-

mente accreditati dal mini-

stero degli Affari esteri e i 

cui nominativi siano stati, 

almeno venti giorni prima 

della data stabilita per il vo-

to, trasmessi al ministero 

dell'Interno per la successi-

va comunicazione ai prefetti 

di ciascuna provincia e ai 

sindaci. Si stabilisce, inol-

tre, che la presenza degli 

osservatori non possa in al-

cun modo interferire con le 

operazioni di votazione e di 

scrutinio che si svolgono 

nei seggi. 

 

Fonte: GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI 

I chiarimenti sull'aspettativa 
 

 consiglieri dei Comuni 

anche metropolitani e 

delle Province e i consi-

glieri delle Comunità mon-

tane non compresi nell'elen-

co previsto dall'articolo 86 

del Tuel nei confronti dei 

quali in quanto eletti era ap-

plicato il regime dell'accre-

dito figurativo, per effetto 

della modifica apportata 

all'articolo 81 del medesimo 

Testo unico dalla legge Fi-

nanziaria 2008 non hanno 

più titolo all'accredito ma 

assumono a proprio carico il 

versamento di tutti gli oneri 

previdenziali. Infatti, la pre-

cedente generica indicazio-

ne di "amministratori locali" 

prevista dal vecchio articolo 

81 è stata sostituita dalla 

seguente: «I sindaci, i presi-

denti dei consigli comunali 

e provinciali, i presidenti 

delle province,  i presidenti 

dei consigli circoscrizionali 

dei comuni di cui all'art. 22, 

comma 1, i presidenti delle 

comunità montane e delle 

unioni di comuni, nonché i 

membri delle giunte di Co-

muni e Province». Lo ha 

chiarito l'Inps con il mes-

saggio 30 marzo 2009 n. 

7018. 

 

Fonte: GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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LE MISURE PER IL RILANCIO -  Il pacchetto edilizia  

Anche per le palazzine gli ampliamenti del 20% 

Nelle leggi regionali edifici fino a mille metri cubi – IL PERCORSO - Se le 
normative locali non saranno approvate entro 90 giorni scatteranno i poteri 
sostitutivi per i Governatori come commissari 
 

ROMA - Accordo pratica-

mente fatto fra Governo e 

Regioni sul piano casa. L'in-

tenso lavoro di ieri al tavolo 

tecnico ha confermato le 

convergenze su un testo che 

oggi dovrebbe essere ratifi-

cato prima dai Governatori 

riuniti in plenum, poi dalla 

Conferenza unificata Stato-

Regioni-città. Resta l'ipotesi 

di un Consiglio dei ministri 

ad hoc per domani. Nell'in-

tesa spuntano due novità. La 

prima: nelle leggi regionali 

- che dovranno essere ap-

provate entro 90 giorni e 

che conterranno la previsio-

ne degli ampliamenti di vo-

lumetria del 20% - saranno 

ricomprese non solo unità 

monobifamiliari, come si è 

detto nei giorni scorsi, ma 

anche palazzine con più ap-

partamenti entro un limite 

dimensionale intorno ai mil-

le metri cubi (pari a una su-

perficie complessiva orien-

tativa di 300-350 metri qua-

drati). La seconda novità: 

per il caso in cui le Regioni 

non legiferino entro 90 

giorni, il protocollo d'intesa 

prevede poteri sostitutivi 

affidati a un commissario ad 

acta individuato nello stesso 

Governatore. Il riferimento 

normativo è l'articolo 8, 

comma 1, della legge 

131/2003 (è la legge sul ri-

ordino della Presidenza del 

Consiglio) che affida il po-

tere di decidere i poteri so-

stitutivi al Consiglio dei 

ministri. Per il resto l'archi-

tettura a due piani cui si è 

lavorato ieri conferma le 

indiscrezioni dei giorni 

scorsi: il Governo varerà un 

decreto "leggero" e concor-

dato che conterrà soltanto le 

semplificazioni delle proce-

dure di esclusiva competen-

za statale, senza entrare nel-

le competenze regionali; il 

protocollo d'intesa Gover-

no-Regioni prevederà, inve-

ce, leggi regionali che con-

terranno il "cuore" dell'in-

tervento di rilancio dell'edi-

lizia voluto da Silvio Berlu-

sconi e condiviso, nella so-

stanza, dai Governatori. In 

questi provvedimenti regio-

nali entreranno, come detto, 

gli ampliamenti volumetrici 

del 20% (ma senza la «de-

roga al Prg e ai regolamenti 

edilizi» prevista nell'iniziale 

testo del Governo) e il pre-

mio di cubatura del 35% per 

i casi di demolizione e di 

ricostruzione con progetti di 

bioedilizia e risparmio e-

nergetico o idrico. Alle Re-

gioni prima e ai Comuni poi 

sarà comunque consentito di 

escludere alcune aree dagli 

interventi. Nessuna sostan-

ziale novità, rispetto al we-

ek end, per l'elenco delle 

semplificazioni che rientre-

ranno nel decreto legge con 

cui il Governo aprirà la «fa-

se uno» del piano casa La 

riforma di maggiore impatto 

resta la tendenziale aboli-

zione del permesso di co-

struire (la vecchia licenza 

edilizia) previsto dal Testo 

unico dell'edilizia (Dpr 

380/2001) in tre casi: nuova 

costruzione, ristrutturazione 

urbanistica, ristrutturazione 

edilizia "pesante" (cioè con 

modifiche di volumetria, 

sagoma e superfici). Queste 

tipologie di intervento do-

vrebbero rientrare nel regi-

me semplificato della de-

nuncia di inizio attività 

(Dia).Nel decreto legge do-

vrebbero entrare - questa è 

una richiesta delle Regioni - 

anche i principi statali che 

legittimino poi l'inserimento 

nelle leggi regionali di in-

terventi di perequazione e 

compensazione urbanisti-

che: si tratta di quei mecca-

nismi urbanistici e fiscali 

che consentono al Comune 

di spostare i metri cubi as-

segnati a uno stesso sogget-

to (costruttore) da una zona 

all'altra della città (per e-

sempio dal centro alle zone 

residenziali oppure da un'a-

rea che si vuole vincolare a 

una in cui si vuole pro-

grammare sviluppo). Molte 

leggi regionali già prevedo-

no questi meccanismi ma, 

senza un ancoraggio statale, 

è difficile rendere vincolan-

te e certo questo scambio di 

diritti edificatori. Tra le 

semplificazioni procedurali 

anche quelle per le autoriz-

zazioni antisismiche (si pas-

sa dalle autorizzazioni pre-

ventive ai controlli a cam-

pione), per la valutazione 

ambientale strategica (Vas) 

che non dovrà prevedere 

doppioni e sovrapposizioni 

nell'approvazione dei pro-

grammi strategici, per le au-

torizzazioni paesaggistiche 

previste dal codice dei beni 

culturali. 

 

Giorgio Santilli
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LE MISURE PER IL RILANCIO   

Dia su tutto, addio licenza Il modello è la Lombardia 

LE SCELTE - A fare da apripista anche Toscana e Campania - La maggior 
parte delle amministrazioni attestate sul Testo unico dell'edilizia 
 

ROMA - È dalle Regioni 

che è partito l'uso sempre 

più esteso della denuncia di 

inizio attività. Sono state 

loro a fare da apripista per 

l'utilizzo della dichiarazione 

del tecnico anche per le ri-

strutturazioni o per le nuove 

costruzioni, oggi consentito 

in tutto il territorio naziona-

le grazie al Testo unico 

dell'edilizia. E sempre a loro 

- e in particolare alla Lom-

bardia - si guarda come al 

modello più avanzato possi-

bile, in cui praticamente il 

permesso di costruire è qua-

si scomparso, lasciando il 

posto alla cosiddetta super-

dia. E infatti in Lombardia 

si sta già sperimentando 

quello che dovrebbe essere 

il nuovo regime degli inter-

venti edilizi messo a punto 

con l'intesa tra Governo e 

Regioni. In pratica, la legge 

regionale 12/99 ammette 

sempre la presentazione del-

la denuncia di inizio attività 

in alternativa al permesso di 

costruire, a scelta dell'inte-

ressato. Ci sono solo alcune, 

limitate eccezioni la Dia 

non è consentita per la nuo-

va costruzione in area agri-

cola, per i luoghi sociali e 

quelli di culto. Per ogni al-

tro tipo di intervento (dalla 

demolizione e ricostruzione 

fino alla nuova costruzione 

anche in assenza di piani 

attuativi dettagliati) si può 

sempre utilizzare la dichia-

razione del progettista. Ma 

la Lombardia crede da dieci 

anni allo strumento della 

Dia, alternativo al permesso 

di costruire, così come To-

scana e Campania. Si deve 

alle leggi pilota di queste tre 

Regioni la prima estensione 

della Dia. Già a partire dal 

1999 permisero le prime 

sostituzioni dell'allora li-

cenza edilizia (oggi permes-

so di costruire), ovvero di 

un atto controllato e rila-

sciato dal Comune, con la 

denuncia del tecnico che è 

una sorta di autocertifica-

zione della conformità 

dell'intervento a tutte le leg-

gi, ai vincoli e ai piani ur-

banistici. La Toscana con la 

legge 52/1999, la Lombar-

dia con la n.12/1999 e la 

Campania con la legge 

19/2001 hanno ammesso la 

Dia per le ricostruzioni, le 

ristrutturazioni e le nuove 

costruzioni in esecuzione 

dei piani. Il Governo ha fat-

to proprio questo modello e 

lo ha imposto a livello na-

zionale con la legge obietti-

vo del 2001 che è andata a 

modificare il Testo unico 

dell'edilizia (Dpr 380/2001). 

E ha lasciato alle Regioni la 

possibilità di ampliare o re-

stringere il raggio d'azione 

della Dia. La maggior parte 

si è adeguata al Testo unico 

nazionale. Con il risultato 

che oggi la Dia è ammessa, 

oltre che per le manutenzio-

ni straordinarie e per le ri-

strutturazioni, anche per co-

struire ex novo. Ma in que-

sto caso l'articolo 22 del Te-

sto unico precisa che si può 

ricorrere alla Dia solo per 

interventi o già previsti e 

disciplinati dai piani attuati-

vi oppure in diretta esecu-

zione degli strumenti urba-

nistici vigenti. In pratica 

quindi l’autocertificazione è 

possibile anche nel nuovo 

ma solo se la cornice urba-

nistica è già definita nel det-

taglio, in modo da non la-

sciare libertà di interpreta-

zione ed esecuzione al pro-

gettista. Si tratta della co-

siddetta super-dia, chiamata 

così solo per distinguerla 

dalla Dia "ordinaria" ma che 

ai fini pratici è la stessa di-

chiarazione con autocertifi-

cazione. Sulla scia del Testo 

unico dell'edilizia si sono 

attestate la maggior parte 

delle Regioni a statuto ordi-

nario. Quelle autonome 

mantengono un potere e-

sclusivo di legiferare in ma-

teria, ma in alcuni casi co-

me per il Friuli Venezia 

Giulia l'adeguamento è stato 

esplicito (legge 5/2007). 

Alcune Regioni, oltre alla 

Lombardia, si sono spinte 

oltre il Testo unico, ma con 

interventi minori. Così ad 

esempio l'Umbria e la To-

scana consentono la Dia per 

i parcheggi pertinenziali. 

L'Emilia Romagna ha la-

sciato liberi i Comuni di 

ampliare le casistiche. L'ul-

tima, in ordine di tempo, è 

la Liguria che nel 2008 ha 

varato il suo Testo unico e 

ha ammesso a Dia tutti gli 

interventi per l'installazione 

di impianti per l'energia rin-

novabile domestici. 

 

Valeria Uva 
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LE MISURE PER IL RILANCIO  - «Cabina di regia» 

Fas a rischio, patto delle Regioni del Sud 
 

atto tra Puglia, Sici-

lia, Campania, Basili-

cata e Calabria per 

vigilare sull'utilizzo del 

Fondo aree sottoutilizzate. 

Il documento congiunto sarà 

sottoposto oggi al presiden-

te della Conferenza delle 

Regioni, Vasco Errani, e poi 

al Governo. Proposta una 

cabina di regia presso il 

Consiglio dei ministri per 

affrontare i temi del Mez-

zogiorno, a partire dal Fas. 

È stata chiesta al Governo la 

conferma che i Programmi 

attuativi regionali vengano 

velocemente approvati dal 

Cipe (in realtà, in diversi 

casi, le Regioni sarebbero in 

ritardo sugli adempimenti). 

«Non sappiamo perché il 

nostro Par si sia bloccato» 

ha detto il presidente della 

Regione Sicilia, Raffaele 

Lombardo. La cabina di re-

gia è «un'ipotesi percorribile 

e positiva» commenta il mi-

nistro degli Affari regionali 

Raffaele Fitto. 
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L'esame alla Camera riprende domani: il Governo decide sulla «blin-
datura» 

Il decreto incentivi verso la fiducia 
CORREZIONI/Difficili interventi «in extremis» per accogliere le ri-
chieste della Lega di un ulteriore allentamento del Patto di stabilità 
interno 
 

ROMA - Si avvicina a 

grandi passi: la "fiducia" 

alla Camera sul decreto in-

centivi con il trascorrere 

delle ore diventa sempre più 

probabile. Anche a causa 

dei ristretti tempi a disposi-

zione per la conversione del 

Dl, che scade il 12 aprile e 

che deve ancora effettuare il 

suo passaggio al Senato. Ieri 

l'Aula di Montecitorio ha 

avviato la discussione gene-

rale sul testo arrivato dalle 

Commissioni Attività pro-

duttive e Finanze. Ma, nella 

migliore delle ipotesi, le vo-

tazioni non potranno co-

minciare prima di domani 

visto che oggi l'Assemblea 

sarà impegnata sul decreto 

"quote latte" su cui si an-

nuncia battaglia con l'oppo-

sizione pronta a ricorrere 

all'ostruzionismo. Ulteriori 

ritardi per il primo disco 

verde al Dl incentivi non 

sono insomma da escludere. 

E anche per questo motivo 

l'opzione-fiducia prende 

sempre più quota. La deci-

sione sarà presa domani dal 

Governo. In ogni caso la 

blindatura dovrebbe scattare 

sul testo modificato dalle 

Commissioni con l'aggiunta 

di qualche piccolo ritocco 

per correggere alcuni errori 

tecnici. Anche se non sono 

da escludere del tutto sor-

prese dell'ultima ora. A spe-

rare in modifiche in ex-

tremis è la Lega, che in 

Commissione ha "incassato" 

lo stop agli incentivi per le 

imprese che delocalizzano 

gli impianti ma non è riusci-

ta a ottenere più fondi per 

gli enti locali. Una richiesta, 

quest'ultima, rilanciata ieri 

in Aula, dove il Carroccio 

ha ribadito la necessità di 

allentare ulteriormente i 

vincoli del Patto di stabilità 

interno. Ma non sembrano 

esserci margini. Il relatore 

Marco Milanese (Pdl) ha 

evidenziato il lavoro svolto 

dalle Commissioni Attività 

produttive e Finanze e l'im-

portanza delle modifiche 

apportate al testo originario 

«a seguito di un intenso e 

fruttuoso lavoro svolto da 

tutti i colleghi con la pre-

senza fattiva del Governo e 

mantenendo invariati i saldi 

di spesa e di bilancio». 

Dell'elenco di correttivi ap-

provati in Commissioni 

fanno parte, tra gli altri, la 

destinazione di 150 milioni 

agli enti locali (per gli in-

terventi relativi alla tutela 

della sicurezza pubblica e 

per quelli straordinari di ca-

rattere sociale contro la cri-

si) e il bonus per l'acquisto 

di decoder per il passaggio 

della tv dal sistema analogi-

co al digitale terrestre. Bo-

nus che sarà garantito alle 

fasce più deboli, a partire 

dagli anziani a basso reddi-

to. Le Commissioni hanno 

anche dato l'ok al rifinan-

ziamento del Fondo di ga-

ranzia per le imprese: un 

miliardo per il triennio 

2010-2012, che si va ad ag-

giungere ai circa 500 milio-

ni già previsti per il 2009. Il 

Fondo potrà essere utilizza-

to dalie Pmi anche per la 

rinegoziazione dei debiti 

con le banche. Il testo ap-

prodato in Aula, che intro-

duce gli incentivi-rottama-

zione per auto, elettrodo-

mestici e mobili e prevede 

l’utilizzo della Cassa depo-

siti e prestiti per sostenere le 

piccole e medie imprese, fa 

riferimento anche ad un 

fondo da 400 milioni presso 

la Presidenza del Consiglio 

per finanziare misure ur-

genti: dall'assunzione di Lsu 

nella scuola agli interventi 

celebrativi per l'organizza-

zione del G-8. Le correzioni 

hanno interessato anche il 

settore dell'autotrasporto nel 

quale diventa possibile inse-

rire nei contratti di trasporto 

le variazioni legate al costo 

del gasolio. Sempre sul 

fronte dell'autotrasporto è 

stato fatto slittare di un me-

se (dal 16 aprile al 16 mag-

gio) il termine per il paga-

mento delle rendite Inail. 

Tra gli altri ritocchi, la de-

stinazione di 6,6 milioni per 

coprire parte del disavanzo 

del gruppo Tirrenia, che po-

trà accedere alle nuove mi-

sure sugli ammortizzatori 

inserite nel decreto, il "pac-

chetto-precari", con un'ac-

celerazione della Cig e il 

raddoppio dell'indennità di 

disoccupazione per i co. 

co.pro. che restano senza 

lavoro, e il micro-pacchetto 

di misure per difendere le 

società quotate in Borsa. 

 

Marco Rogari 
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DIRITTI & FINANZA 

Rivoluzione scatti di anzianità. 

Un boomerang per lo stato 
Prima decisione italiana dopo la sentenza Ue: anche i precari han-
no diritto agli aumenti biennali 
 

li scatti di anzianità 

spettano anche ai 

precari. Lo ha stabi-

lito il giudice del lavoro di 

Tivoli con una sentenza de-

positata il 13 marzo scorso 

(911). E destinata a creare 

scompiglio. La pronuncia è 

infatti il primo provvedi-

mento di un giudice nazio-

nale italiano dopo la senten-

za delle Corte di giustizia 

europea del 2007 (si veda 

ItaliaOggi del 16.11.2007) 

che sancì il principio della 

parità di trattamento tra la-

voratori precari e di ruolo. E 

ora si rischia un effetto do-

mino che potrebbe far salta-

re i conti pubblici. I docenti 

precari, infatti, rimangono 

fermi allo stipendio base 

senza avere diritto al rico-

noscimento dell'anzianità di 

servizio. Salvo, non siano 

assunti a tempo indetermi-

nato. Ciò vuol dire che, a 

regime, potrebbero maturare 

il diritto ad un aumento me-

dio di 300 euro al mese. 

Considerando che si tratta 

di circa 130mila lavoratori e 

che avrebbero diritto anche 

agli arretrati, probabilmente 

per mettere le cose a posto 

bisognerebbe riscrivere la 

Finanziaria. Si tratta, peral-

tro, di una ipotesi meramen-

te astratta, perchè nel nostro 

ordinamento le sentenze 

fanno stato solo tra le parti. 

E quindi, per far cambiare 

le cose, bisognerebbe che 

tutti i docenti precari pre-

sentassero un ricorso al giu-

dice del lavoro. Resta il fat-

to, però, che il principio esi-

ste già a livello comunitario 

e ora anche un giudice na-

zionale ha ritenuto di appli-

carlo. Il caso riguardava una 

docente precaria che aveva 

chiesto il riconoscimento 

dell'anzianità di servizio per 

accedere agli aumenti previ-

sti dall'articolo 53 della leg-

ge 312/80: i cosiddetti scatti 

biennali. E che aveva la-

mentato anche una disparità 

di trattamento rispetto agli 

insegnanti di religione ai 

quali, invece, gli scatti di 

anzianità sono riconosciuti 

anche se precari. La difesa 

erariale, invece, aveva ec-

cepito che la legge 312/80 

era da considerarsi abrogata 

o non più applicabile. Prima 

di tutto per effetto dell'en-

trata in vigore del testo uni-

co del 1994 e poi perchè, 

con la contrattualizzazione 

del rapporto di lavoro, le 

norme di legge non recepite 

erano da considerarsi disap-

plicate. La tesi, però, non è 

stata condivisa dal giudice 

del lavoro. Il giudice mono-

cratico ha fatto presente che 

il decreto legisaltivo 297/94 

(il testo unico) all'articolo 

676 chiarisce che si tratta di 

un testo unico a carattere 

compilativo. E che le dispo-

sizioni non inserite restano 

ferme ad eccezione delle 

disposizioni contrarie od 

incompatibili con il testo 

unico stesso, che sono abro-

gate. E comunque l'art. 602 

del decreto si limita a preci-

sare che le norme retributi-

ve sarebbero rimaste in vi-

gore fino all'entrata in vigo-

re dei nuovi contratti. Dopo 

di che è intervenuto il de-

creto legislativo 165/2001 

che ha disposto per i con-

tratti collettivi la possibilità 

di derogare le norme di leg-

ge. Disponendo la inappli-

cabilità delle norme non re-

cepite. Ma solo ed esclusi-

vamente se incompatibili. E 

siccome la norma sugli scat-

ti biennali ai precari non è 

incompatibile con le norme 

contrattuali vigenti, essa è 

pienamente vigente. Il giu-

dice ha anche ripercorso tut-

to l'iter di formazione della 

normativa vigente in mate-

ria. E ha citato la sentenza 

della Corte di giustizia eu-

ropea del 13 settembre 2007 

(C-307/05). Con la quale è 

stato espressamente affer-

mato il principio secondo il 

quale gli aumenti retributivi 

dovuti all'anzianità spettano 

anche ai precari. E dunque i 

contratti collettivi e le leggi 

degli stati dell'Unione euro-

pea, che non rispettano que-

sto principio, sono contrari 

al diritto comunitario. Dirit-

to che prevale su quello na-

zionale in quanto fonte so-

vraordinata. Dunque diret-

tamente applicabile anche 

dal giudice nazionale. Fer-

mo restando, però, che il 

giudice monocratico ha ri-

tenuto sufficiente la vigenza 

della legge 312. Quindi ha 

condannato l'amministra-

zione scolastica al paga-

mento in favore della do-

cente precaria di 1976 euro 

per l'anzianità pregressa e 

non riconosciuta e di 1430 

euro di spese legali. 

 

Antimo Di Geronimo 
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DIRITTI & SENTENZE 

Addio ai permessi studio 
La Campania così recepisce la Cassazione 
 

n Campania i permessi 

per il diritto allo studio 

non possono essere uti-

lizzati per studiare. Lo ha 

fatto sapere la direzione ge-

nerale dell'ufficio scolastico 

regionale, con una nota di 

marzo (prot.4314). L'altolà 

dell'amministrazione regio-

nale è stato motivato con la 

necessità di conformarsi 

all'orientamento della Corte 

di Cassazione. Orientamen-

to emerso in un recente sen-

tenza (10344/2008) con la 

quale è stata negata tale 

possibilità, nel corso di un 

giudizio riguardante un caso 

analogo che si era verificato 

in un ente locale. In ogni 

caso la nota dirigenziale ha 

effetti vincolanti per le 

scuole della Campania. E 

dunque, a torto o a ragione, 

non sarà più possibile fruire 

di questo vantaggio in tutta 

la regione. Il provvedimen-

to, peraltro, non cancella 

completamente il contratto: 

si limita, infatti, ad ordinare 

che «che, a partire dalla da-

ta odierna (13 marzo nd.r.) 

non è più possibile usufruire 

dei citati permessi per la 

preparazione degli esami». 

Disponendo, dunque, l'i-

napplicabilità del contratto 

regionale nella parte che 

prevede questa possibilità. 

L'orientamento dell'ammi-

nistrazione campana ab-

braccia, quindi, l'orienta-

mento della vicina direzione 

regionale della Basilicata, 

che è stata anche formaliz-

zata nel nuovo contratto re-

gionale, laddove non viene 

prevista la possibilità di fru-

ire dei permessi per prepa-

rare gli esami. È bene preci-

sare, però, che la recente 

pronuncia della Cassazione 

non entra nel merito della 

questione, limitandosi ad 

interpretare una clausola del 

contratto del personale non 

dirigente di regioni e auto-

nomie locali. Si tratta, quin-

di, di una norma pattizia che 

nulla ha a che vedere con la 

disciplina che regola il dirit-

to allo studio nella scuola. E 

in più che la stessa Cassa-

zione ha prodotto nel tempo 

pronunce non univoche sui 

permessi per il diritto allo 

studio (in senso contrario si 

vedano le sentenze n.52/85 

e 20658/2005). A questo 

proposito, infatti, nel 2005, 

la magistratura di legittimità 

si è espressa in modo dia-

metralmente opposto: «Il 

diritto ai permessi giornalie-

ri retribuiti spetta a tutti i 

lavoratori che intendono 

dedicarsi allo studio per 

conseguire la possibilità di 

affrontare, senza remore di 

carattere economico, gli e-

sami per ottenere titoli rico-

nosciuti dall'ordinamento 

giuridico statale». 

 

Carlo Forte 
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PUBBLICO IMPIEGO 

Brunetta in tribunale sulle assenze per malattia 
 

icorso contro il de-

creto Brunetta sulla 

decurtazione di sala-

rio causa malattia. A pre-

sentarlo è stato il sindacato 

Gilda. Molti docenti, che 

hanno dovuto assentarsi da 

scuola per malattia, hanno 

subito negli ultimi mesi le 

trattenute previste dal decre-

to. Le ultime rilevazioni fat-

te dal dicastero della fun-

zione pubblica sulle assenze 

nella scuola dei primi mesi 

dell'anno dicono che, rispet-

to allo stesso periodo del 

2008, sono diminuite del 

32%. Ma, denuncia il sinda-

cato autonomo, con ogni 

probabilità il minor numero 

di assenze è dovuto non tan-

to al venir meno di fattori 

patogeni, quanto proprio al 

deterrente delle trattenute in 

busta paga previste dall'arti-

colo 71 del decreto legge 

n.112/88. Ad accrescere le 

critiche verso la riforma, 

anche i disagi per le nuove 

fasce di reperibilità di 11 

ore: dalle 8 alle 13 e dalle 

14 alle 20. Si pensi alle dif-

ficoltà di una madre divor-

ziata che vive in una grande 

città con 2 bambini in età 

scolare. Oppure a una vedo-

va senza figli: entrambe co-

strette agli arresti domicilia-

ri -non potendo neanche u-

scire per le visite mediche o 

per la spesa- oppure ad an-

dare a scuola anche se mala-

te, per non perdere una fetta 

di stipendio. Anche a ri-

schio di contagiare tutta la 

classe. La Gilda però non si 

rassegna e prova le vie lega-

li, organizzando ricorsi per 

chiedere il pagamento dello 

straordinario sulle ore in più 

previste dalle nuove fasce di 

reperibilità. «Praticamente», 

spiega il coordinatore della 

Gilda, Rino Di Meglio, 

«chiediamo che la libertà di 

cui vengono privati i docen-

ti venga retribuita, così co-

me già avviene per altre ca-

tegorie di lavoratori, ad e-

sempio i medici e gli infer-

mieri che sono disponibili 

anche fuori dall'orario di 

servizio in ospedale e per 

questo vengono remunerati. 

Il decreto Brunetta è forte-

mente discriminatorio nei 

confronti dei dipendenti 

pubblici, argomenta Di Me-

glio, e il nostro obiettivo è 

che i controlli sugli amma-

lati vengano fatti in fasce 

orarie accettabili, esatta-

mente come avviene per i 

dipendenti privati». 
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Circolare della Farnesina sulla riduzione dei costi amministrativi 

Uffici diplomatici all'estero, comunicazioni solo in email 
 

li enti locali e le 

rappresentanze di-

plomatiche e conso-

lari italiane dislocate all'e-

stero comunicheranno solo 

per posta elettronica. La 

Farnesina, infatti, a causa 

della drastica contrazione 

delle risorse finanziarie 

messe a sua disposizione, 

non potrà più spedire alcun 

carteggio alle proprie sedi 

consolari all'estero che pro-

venga dalle amministrazioni 

comunali. Lo precisa la nota 

circolare n. 8 del 27 marzo 

scorso emanata dalla dire-

zione centrale per i servizi 

demografici del ministero 

dell'interno, con la quale si 

dà praticamente l'avvio ad 

una svolta nei rapporti tra 

uffici comunali e sedi con-

solari all'estero che, da oggi 

in poi, faranno esclusivo 

affidamento allo strumento 

telematico. Non ci sono 

fondi a sufficienza, la crisi è 

arrivata anche alla Farnesi-

na, per cui questa non potrà 

più garantire alle ammini-

strazioni comunali il suc-

cessivo inoltro delle richie-

ste di dati (Aire soprattutto) 

alle proprie sedi. Il dicastero 

guidato da Franco Frattini, 

infatti, ha avviato una rior-

ganizzazione del servizio 

del corriere diplomatico, 

che prevede la limitazione 

all'inoltro della sola corri-

spondenza operativa del 

ministero stesso. Come fa-

ranno pertanto i comuni a 

«dialogare» con le sedi con-

solari italiane all'estero? 

Niente paura, precisa la cir-

colare in esame. Non si può 

certo rallentare «l'ordinaria 

attività di carteggio dei co-

muni» e bisogna pur sempre 

garantire la tempestività 

delle comunicazioni. Moti-

vo per cui, come più volte 

suggerito dal ministro della 

funzione pubblica, Renato 

Brunetta e secondo quanto 

prescrive il codice dell'am-

ministrazione digitale, i 

comuni sono invitati a uti-

lizzare «quanto più possibi-

le» l'invio in formato elet-

tronico di tutta la corrispon-

denza destinata alle rappre-

sentanze diplomatiche e 

consolari. Di queste, la cir-

colare del Viminale comu-

nica che i relativi indirizzi 

telematici e i numeri di fax 

sono reperibili sul sito 

internet istituzionale della 

Farnesina, www.esteri.it, 

con il seguente percorso: 

Home-Ministero-

Rappresentanze-

Ambasciate, Consolati. 

 

Antonio G. Paladino 
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La Cassazione: il reato è di omissione d'atti d'ufficio 

Acqua, c'è il carcere 
Inquinamento? Manette al sindaco 
 

a Cassazione frena 

sull'inquinamento. 

Rischia il carcere per 

omissione d'atti d'ufficio il 

sindaco che non interviene 

per fermare i fenomeni di 

inquinamento delle acque 

cittadine e che non ne so-

spende l'erogazione per tu-

telare la salute degli abitanti 

del comune. Con la senten-

za n. 12147 del 19 marzo 

2009 la Corte di cassazione 

ha segnato una grande vitto-

ria in favore di Legambiente 

che aveva denunciato l'allo-

ra sindaco di Agrigento per 

non essere intervenuto sul 

grave inquinamento delle 

acque distribuite in città e 

che ora riceverà anche i 

danni dall'ex primo cittadi-

no. Sulla decisione della se-

sta sezione penale hanno 

pesato anche le norme della 

Ce. In particolare una diret-

tiva Cee dell'83, la n. 98, 

fissa una serie di stringenti 

paletti sull'inquinamento 

delle acque, problema senti-

to ancora in molti comuni. 

Nel caso di superamento 

delle soglie stabilite dalla 

legge, infatti, «è previsto 

che l'azienda unità sanitaria 

locale interessata proponga 

all'autorità d'ambito, e quin-

di al sindaco, l'adozione de-

gli eventuali provvedimenti 

cautelativi a tutela della sa-

lute pubblica». In particola-

re l'articolo 10 dispone che, 

ricorda in un passaggio fon-

damentale la Cassazione, 

«sia che si verifichi, sia che 

non si verifichi un supera-

mento dei valori di parame-

tro, qualora la fornitura di 

acque destinate al consumo 

umano rappresenti un po-

tenziale pericolo per la salu-

te umana, l'azienda unità 

sanitaria locale informa l'au-

torità d'ambito affinché la 

fornitura sia vietata o sia 

limitato l'uso delle acque 

ovvero siano adottati altri 

idonei rischi per la salute 

umana che sarebbero pro-

vocati da un'interruzione 

dell'approvvigionamento o 

da un uso limitato delle ac-

que destinate al consumo 

umano». Ma non è finita 

qui. Il sindaco risponde pe-

nalmente del mancato inter-

vento, in un senso e nell'al-

tro, anche se viene accertato 

con perizia che il supera-

mento dei parametri non 

nuoce alla salute dei cittadi-

ni. Questo perché l'omissio-

ne d'atti d'ufficio è, scrivono 

gli Ermellini, «un reato di 

pericolo, che si perfeziona 

ogni qual volta venga dene-

gato un atto non ritardabile, 

incidente su beni di valore 

primario tutelati dall'ordi-

namento, indipendentemen-

te dal nocumento che in 

concreto possa derivarne». 

La responsabilità del primo 

cittadino, precisa inoltre il 

Collegio di legittimità, deri-

va direttamente dal codice 

penale e non dalle norme di 

settore. È stata quindi resa 

definitiva la condanna a un 

anno di carcere, con la con-

dizionale, nei confronti 

dell'allora sindaco di Agri-

gento che non era interve-

nuto sul problema dell'ac-

qua erogata in città. La de-

nuncia era partita da Le-

gambiente che si era costi-

tuita parte civile. La Corte 

d'appello di Palermo aveva 

confermato, oltre alla pena, 

anche il risarcimento del 

danno nei confronti dell'as-

sociazione, oltre, natural-

mente alle spese processua-

li. Nell'udienza tenutasi al 

Palazzaccio lo scorso 12 

febbraio anche la procura 

aveva chiesto una conferma 

della condanna. 

 

Debora Alberici 
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DECRETO IN G.U. 

Elezioni, istruzioni per l'uso 
 

ittadini italiani 

chiamati alle urne il 

6 e 7 giugno prossi-

mi per le elezioni europee 

ed amministrative. Le ope-

razioni di votazione si svol-

geranno dalle ore 15 alle ore 

22 del sabato e dalle ore 7 

alle ore 22 della domenica. 

È stata pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 73 del 

28 marzo scorso, infatti, la 

legge n. 26 del 2009, che 

converte il dl n. 3/2009, re-

cante «disposizioni urgenti 

per lo svolgimento nell'anno 

2009 delle consultazioni e-

lettorali e referendarie». 

L'election-day, ossia l'ac-

corpamento di più votazioni 

in un'unica tornata elettora-

le, è stato attuato con lo 

scopo di contenere la spesa 

pubblica e di non convocare 

troppe volte ai seggi i citta-

dini in date ravvicinate, ol-

tre che per motivi di ordine 

tecnico (si veda ItaliaOggi 

del 23 gennaio 2009). Per 

quanto riguarda l'esercizio 

del diritto di voto alle ele-

zioni per il rinnovo del Par-

lamento europeo dei cittadi-

ni italiani che si trovano 

temporaneamente fuori dal 

territorio dell'Ue per motivi 

di servizio o missioni inter-

nazionali, questi potranno 

votare dall'estero per corri-

spondenza per le circoscri-

zioni del territorio naziona-

le. 

 

Valerio Stroppa 
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PHOTORED/Che cosa dice la Cassazione 

Nulle le multe ante-riforma 
 

e multe automatiche 

per il passaggio con 

il rosso sono valide 

solo dopo l'omologazione 

degli strumenti ovvero a de-

correre dal 18 marzo 2004 

in poi. Tutte le infrazioni 

accertate prima senza la 

presenza dei vigili urbani 

sono pertanto annullabili. 

Lo ha nuovamente confer-

mato la Cassazione, sez. II 

civ., con la sentenza 26 

marzo 2009, n. 7388 (si ve-

da ItaliaOggi del 

28/3/2009). Le multe auto-

matiche e senza presidio 

all'incrocio sono state legit-

timate con la riforma della 

patente a punti entrata in 

vigore il 13 agosto 2003. 

Solo il 18 marzo 2004 sono 

però stati firmati i primi de-

creti di omologazione delle 

diffuse apparecchiature per 

cui le infrazioni semafori-

che accertate in modalità 

automatica prima di quella 

data sono contestabili. A 

maggior ragione quelle ac-

certate precedentemente 

all'entrata in vigore della 

legge n. 214/2003. Nel caso 

in esame il comune di Mo-

dena, anticipando i tempi, 

ha installato una serie di si-

stemi automatici prima della 

loro definitiva approvazio-

ne. Contro una delle tante 

multe accertate nell'estate 

2003, un trasgressore ha 

proposto ricorso al giudice 

di pace che però ha rigettato 

le censure confermando la 

multa. L'automobilista ha 

quindi proposto ricorso alla 

Corte di cassazione che ha 

annullato l'accertamento e-

videnziando l'irregolarità 

dell'installazione ma soprat-

tutto la precarietà dell'im-

pianto normativo preceden-

te alla riforma. Specifica 

infatti la sentenza che l'as-

senza di vigili sul luogo 

dell'accertamento «non ap-

pare affatto consona all'uti-

lizzazione di un apparecchio 

di rilevamento automatico 

né appare superabile alla 

luce del disposto dell'artico-

lo 384 che ha natura rego-

lamentare e quindi seconda-

ria rispetto alla disposizione 

legislativa che, in astratto, 

prevede comunque come 

regola generale la contesta-

zione immediata». In buona 

sostanza, la possibilità di 

installare in sede fissa e 

senza presidio le apparec-

chiature finalizzate al rile-

vamento automatico delle 

violazioni semaforiche è 

stata legittimata con l'entra-

ta in vigore della patente a 

punti. L'articolo 201 del co-

dice della strada, nella sua 

versione attuale, prevede 

infatti, tra le cause di esone-

ro dall'obbligo della conte-

stazione immediata, l'attra-

versamento di un incrocio 

con il semaforo rosso. Ma 

solo con la firma dei decreti 

di omologazione delle pri-

me apparecchiature è stata 

completata la procedura bu-

rocratica per il via libera 

agli scatti. 

 

Stefano Manzelli 
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Tagli alla sicurezza e ronde  

al Viminale la rabbia dei poliziotti  
Pd: il governo ha tradito. Il ministro: falso parlare di riduzioni 
 

ROMA - Non era mai suc-

cesso che tanti sindacati di 

polizia, da quelli di sinistra 

della Silp-Cgil a quelli del 

centrodestra dell’Ugl, asse-

diassero il Viminale, sede 

del ministero dell’Interno, 

per protestare contro la poli-

tica di sicurezza del Gover-

no. Contro i tagli e contro le 

ronde. È avvenuto ieri, uni-

co assente il Sap, ufficial-

mente per non essere stru-

mentalizzato da Cgil, Cisl e 

Uil, ufficiosamente per 

l’imbarazzo di avere l’ex 

segretario Filippo Santa-

martini come senatore del 

Pdl. Non era mai accaduto 

che sotto il Viminale, a so-

stegno degli agenti di pub-

blica sicurezza, si schieras-

sero, oltre al leader del Pd 

Dario Franceschini, il segre-

tario della Cgil, Guglielmo 

Epifani e quello della Cisl, 

Raffaele Bonanni (per la 

prima volta di nuovo uniti 

in una lotta sindacale dopo 

la rottura sulla riforma dei 

contratti). E con loro anche 

la segretaria dell’Ugl, Rena-

ta Polverini. «C’è qualcosa 

che non quadra - attacca E-

pifani - le destre politiche di 

tutto il mondo, al tema sicu-

rezza rispondono investen-

do di più nelle forze 

dell’ordine. In Italia avviene 

un paradosso: il taglio più 

corposo a quei fondi arriva 

dal governo di centrodestra 

che proprio sulla sicurezza 

ha impostato la propria 

campagna elettorale». «È un 

mondo alla rovescia», dice 

Epifani. Quando al governo 

c’era Prodi, a protestare a 

fianco della polizia era sce-

sa in campo la destra. Oggi, 

al contrario, durante il go-

verno Berlusconi, a solida-

rizzare con le divise s’è 

schierato il centrosinistra. 

«Il governo - ha incalzato il 

leader del Pd Dario France-

schini - ha tradito le pro-

messe fatte in campagna 

elettorale tagliano 3 miliardi 

e mezzo per il comparto si-

curezza e difesa. E raccon-

tando che il problema ordi-

ne pubblico si risolve con 

ronde di privati cittadini. La 

realtà è che ai poliziotti che 

andranno al G8 in Sardegna 

è stato chiesto di anticipare 

le spese di missione, per al-

bergo e vitto». «La nostra 

proposta - ha detto ancora - 

resta l’election day: faccia-

no votare in un’unica gior-

nata, il 7 giugno, le ammini-

strative, le europee e il refe-

rendum. Così si risparmie-

ranno 500 milioni di euro da 

destinare alla polizia». Su 

questa linea si sono schiera-

ti tutti i sindacati di polizia 

che ieri hanno protestato al 

Viminale. «Basterebbe re-

cuperare il 10 % dell’eva-

sione - ha concluso il leader 

del Pd - per destinare risorse 

per le forze dell’ordine e per 

quelli che stanno perdendo 

il posto di lavoro». Subito è 

arrivata la replica del mini-

stero dell’Interno. «Nel 

2006 - ha dichiarato Rober-

to Maroni - sono stati stan-

ziati 6,9 miliardi di euro, nel 

2007 e nel 2008 6,7, e nel 

2009 7,4. Come potete ve-

dere la curva sale». Ma a 

fare le pulci ai conti del tito-

lare del Viminale sono gli 

stessi sindacati di polizia. 

«Al question time alla Ca-

mera del 18 febbraio - ha 

ribattuto Enzo Letizia, del 

sindacato funzionari di poli-

zia - Maroni ha dato altri 

numeri: 7,14 miliardi nel 

2008 e 7,79 nel 2009. Per-

ché questa differenza? Gli 

chiediamo di rifare i conti. 

E gli ricordiamo che la 

maggior parte di quegli in-

crementi derivano dagli o-

neri stipendiali relativi a 

aumenti contrattuali stipula-

ti nel biennio del governo 

Prodi, pari a 580 milioni. 

Gli altri coprono gli arretrati 

degli affitti, spese di riscal-

damento, costi dei collabo-

ratori di giustizia. E solo 

qualche euro in più per 

l’acquisto automezzi». 

 

Alberto Custodero 
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Il governo conta di recuperare 100 milioni dalle ricchezze sequestrate 
ai boss. La Cgil: servono fondi strutturali  

Maroni e il "tesoretto" dei beni mafiosi 

"Così 2500 assunzioni e la benzina" 
 

ROMA - C’è la Ferrari 512 

TR sequestrata a un narco-

trafficante, la Porche Ca-

yenne da 500 cavalli di un 

ricettatore, l’Audi di un clan 

camorristico. Ma anche la 

villa confiscata al "re delle 

case da gioco" di Varese e 

trasformata in una caserma 

della Polstrada. Sono solo le 

punte di un iceberg che 

ammonta a 100 milioni di 

euro dei beni frutto della 

lotta alla criminalità orga-

nizzata, un patrimonio im-

menso di immobili, quote 

societarie, titoli e denaro 

liquido, che il ministro degli 

Interni Roberto Maroni, ha 

utilizzato per mettere una 

toppa alle richieste delle 

forze dell’ordine che prote-

stano per i tagli al personale 

e all’operatività dei reparti 

spesso senza benzina e con 

le «pantere» ferme per 

mancanza di manutenzione. 

La mossa di Maroni, conte-

nuta in un emendamento al 

decreto antistupri, in discus-

sione questa settimana alla 

Camera, porta al debutto il 

nuovo "Fondo unico Giusti-

zia", approvato nell’autunno 

dello scorso anno e ora reso 

operativo. Con una forzatu-

ra contabile: la disposizione 

originaria prevedeva che le 

risorse del fondo fossero 

destinate solo per un terzo 

alla sicurezza e per gli altri 

due terzi al risanamento del 

bilancio dello Stato e alla 

protezione civile. Invece il 

blitz di Maroni consente al 

ministero di acquisire 

l’intera torta e di ribattere ai 

sindacati parlando di risorse 

aumentate: i 100 milioni 

infatti serviranno per 

l’assunzione di circa 2.500 

tra poliziotti, carabinieri, 

finanzieri e vigili del fuoco 

oltre a far fronte alla cosid-

detta «emergenza benzina». 

Tuttavia i sindacati conte-

stano la misura. «Le vendite 

dei beni della mafia non co-

stituiscono entrate struttura-

li mentre le spese per il per-

sonale lo sono», spiega 

Claudio Giardullo, segreta-

rio del Silp-Cgil. E in effetti 

il fondo, sebbene alimentato 

da una costante lotta alla 

criminalità, rischia di pro-

sciugarsi e di non fornire 

risorse con regolarità. Nei 

primi mesi di quest’anno, 

oltre ai 100 milioni cash e 

disponibili, sono arrivati 

altri 30 milioni. Successi-

vamente bisognerà attende-

re i 200 milioni che si pre-

vedono nei prossimi mesi: 

si tratta tuttavia di risorse 

sequestrate che saranno di-

sponili solo dopo la confi-

sca con i relativi tempi e 

procedimenti giudiziari. Le 

cifre dei tagli, dovuti al de-

cretone dello scorso anno e 

alla Finanziaria 2009, am-

montano invece a circa 1 

miliardo. La riduzione di 

risorse tra ministero del-

l’Interno (cioè Polizia e Ca-

rabinieri), ministero 

dell’Economia (Guardia di 

Finanza), Politiche Agricole 

(Guardia forestale) e Tra-

sporti (Polfer) ammontano a 

553 milioni, fondi che ser-

vono alla operatività delle 

forze dell’ordine. A queste 

cifre si sommano i 200 mi-

lioni per l’edilizia carcera-

ria. Infine c’è il problema 

del personale: i tagli, de-

nunciati dai sindacati di po-

lizia, sono notevoli. Tra il 

2009 e il 2012 si calcola che 

il blocco del turn over por-

terà ad una riduzione di 

6.689 uomini che va ag-

giunta all’attuale carenza di 

organico pari a circa 9.000 

unità: si arriverà così nel 

2012 ad una riduzione di 

organico pari a circa 15 mi-

la unità che, in termini di 

risorse, significa 277 milio-

ni. 

 

Roberto Petrini 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

Siglato il patto per il Sud "Basta scippi dei fondi"  

Ma al vertice mancano tre governatori: "Firmeranno" 
 

l nuovo Meridionalismo 

riparte da Bari. Basilica-

ta, Campania, Calabria e 

Sicilia, accettando l’invito 

di Nichi Vendola hanno si-

glato con il governatore pu-

gliese, il "patto per il Sud". 

Un documento congiunto 

dei governatori del Mezzo-

giorno per reagire con vigo-

re al "clima politico e cultu-

rale antimeridionalista". 

Con l’istituzione di una ca-

bina di regia permanente, 

presso la Presidenza del 

consiglio, i governatori del 

Sud hanno scelto di fare 

fronte comune per impegna-

re il governo nazionale a 

restituire alle regioni meri-

dionali le risorse promesse 

ma dirottate altrove e far 

tornare il Mezzogiono al 

centro dell’agenda politica 

nazionale. Il patto per il Sud 

è stato sottoscritto dai rap-

presentanti delle cinque re-

gioni meridionali presenti 

ieri a Bari. «Ma alla stesura 

del documento congiunto - 

ha sottolineato il presidente 

Vendola - hanno collaborato 

anche Molise, Sardegna e 

Abruzzo». Per motivi diver-

si, però, ieri i tre rappresen-

tanti del Pdl non hanno par-

tecipato alla conferenza per 

il Sud, decapitando il G8 

meridionale, almeno sotto il 

profilo simbolico. I neo e-

letti Ugo Cappellacci (Sar-

degna) e Gianni Chiodi (A-

bruzzo), insieme al più na-

vigato Michele Iorio (Moli-

se) hanno lasciato al presi-

dente della Sicilia e leader 

dell’Mpa, Raffaele Lom-

bardo, l’onere di rappresen-

tare il centrodestra in questo 

fronte per il Sud. La sua 

firma compare infatti accan-

to a quella di quattro gover-

natori di centrosinistra: An-

tonio Bassolino (Campa-

nia), Luigi De Filippo (Ba-

silicata) Domenico Cerso-

simo, vice di Agazio Loiero 

(Calabria). E Nichi Vendo-

la. Che questa mattina a 

Roma incontrerà i tre "as-

senti giustificati" del Pdl. 

Dalla Regione Puglia, dan-

no per certa la sottoscrizio-

ne del documento comune 

da parte di Sardegna, Moli-

se e Abruzzo. Ma Gianni 

Chiodi da Pescara manda a 

dire: «Intendo prima valuta-

re il documento e poi deci-

derò se firmarlo». Stesso 

concetto ribadito da Gian-

franco Vitagliano, braccio 

destro del governatore moli-

sano Iorio: «La politica non 

centra - spiega - valuteremo 

il documento e, eventual-

mente, proporremo delle 

modifiche prima di sotto-

scriverlo». Il documento dei 

governatori meridionali par-

te dalla polemica sulla ri-

partizione dei fondi Fas. Il 

più arrabbiato è il governa-

tore siciliano: «E’ parados-

sale che proprio nella sta-

gione del federalismo il go-

verno voglia occuparsi della 

programmazione dell’im-

piego dei fondi strutturali 

che compete naturalmente 

alle Regioni», ha detto 

Lombardo, criticando la 

proposta del ministro per gli 

Affari regionali, Raffaele 

Fitto che vorrebbe avocare a 

sé la gestione dei fondi co-

munitari. «Ma i Fas solo 

uno spunto per ricominciare 

a parlare di meridione come 

un’unica entità», ha sottoli-

neato, Bassolino. La parola 

d’ordine del vertice di Bari, 

infatti, è stata: "unità". 

«Non possiamo continuare a 

ragionare come frammenti 

ma abbiamo bisogno di 

nuovi strumenti per restitui-

re al Sud ammutolito un 

ruolo da protagonista nelle 

scelte che si compiono», ha 

detto Vendola. Uno di que-

sti strumenti sarà la cabina 

di regia permanente, con 

due segreterie tecniche, a 

Roma e Bruxelles, per co-

ordinare le grandi battaglie 

del Mezzogiorno. La prima 

grande sfida che si giocherà 

sarà quella per il riparto del-

la spesa sanitaria. Tutte le 

regioni meridionali, in ordi-

ne sparso, hanno chiesto un 

adeguamento delle risorse, 

senza ottenere risposta. «A-

desso sarà tutto il Sud a in-

terloquire con una sola vo-

ce» ha chiarito Vendola. Ma 

il ministro Fitto ha già boc-

ciato il "patto per il Sud": 

«Una riproposizione di temi 

già affrontati, - ha detto - il 

problema non è la quantità 

delle risorse erogate ma il 

fatto che, sino ad oggi, que-

ste risorse non hanno pro-

dotto gli effetti sperati». 

L’unica apertura è arrivata 

per la costituzione della ca-

bina di regia. 

 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

Rispetto alle cifre che erano state concordate per il Mezzogiorno  

"Sottratti dal 2002 50 miliardi di euro"  
"I fondi strutturali hanno aiutato il risanamento dei conti pubblici ita-
liani" 
 

al 2002 ad oggi, 

sono stati sottratti 

al Sud oltre 50 mi-

liardi di euro. Parte da que-

sta cifra enorme il docu-

mento congiunto che ieri ha 

unito le regioni meridionali. 

Sette anni fa, stato e regioni 

concordarono che al meri-

dione sarebbero state desti-

nate almeno il 45 per cento 

della spesa in conto capitale 

di fondi strutturali europei e 

Fas. "L’obiettivo è stato ri-

visto al ribasso progressi-

vamente, finché nel 2008 è 

stato completamente elimi-

nato". Il mancato rispetto di 

questa proporzione è costato 

al Sud 50 miliardi di euro. 

dati alla mano i presidenti 

delle regioni meridionali 

hanno voluto sfatare ieri un 

"luogo comune antimerdio-

nalista". "Si ritiene errone-

amente che i cittadini meri-

dionali ricevono enormi ri-

sorse prelevate dalle tasse 

pagate dal Nord per finan-

ziare progetti fasulli se non 

la criminalità organizzata". 

Dati alla mano, i governato-

ri del Sud hanno dimostrato 

invece che "a partire dal 

2001 la spesa pro capite per 

il Mezzogiorno è sistemati-

camente diminuita e i risul-

tati economici del Sud non 

possono che essere conse-

guenti". I governi che si so-

no avvicendati alla guida 

del Paese cioè, hanno utiliz-

zato i fondi stanziati dall’Ue 

per ridurre il divario tra 

Nord e Sud, come scusa per 

ridurre i trasferimenti ordi-

nari verso le regioni meri-

dionali. "I fondi strutturali - 

si legge nel documento ap-

provato ieri a Bari - più che 

promuovere lo sviluppo del 

Sud, hanno aiutato il risa-

namento dei conti pubblici 

italiano, liberando fondi na-

zionali. E’ la medesima o-

perazione riproposta in que-

sti giorni alle Regioni». Il 

ministro per gli affari regio-

nali, Raffaele Fitto, infatti, 

ha convinto le regioni meri-

dionali ad accollarsi la spe-

sa degli ammortizzatori so-

ciali per gli operai del Nord. 

Le promesse ricevute in 

cambio dai governatori me-

ridionali, però, sono state 

per il momento disattese. 

"Proprio mentre la crisi si 

aggrava diminuiscono le 

nostre risorse". 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.VII 
 

In sofferenza soprattutto minori e immigrati  

Il Comune cede il welfare alle Asp  

con un contratto da 17,5 milioni  
Dal 1 aprile i nuovi enti si occuperanno di assistenza agli anziani, ai 
minori, ai poveri, agli immigrati 
 

na firma da 17,5 

milioni di euro per 

dare il via al nuovo 

corso dell´assistenza sociale 

in città, messa in campo 

dalle Aziende per i Servizi 

alla persona. Dal primo a-

prile il Comune di Bologna 

non si occuperà più diretta-

mente dell´assistenza agli 

anziani, ai minori, ai poveri 

e agli immigrati ma lo farà 

attraverso questi nuovi enti 

pubblici, tenendo separata 

l´attività di gestione da 

quella di programmazione 

politica. La firma dei con-

tratti di servizio (della dura-

ta di nove anni con verifica 

annuale), lo scorso 25 mar-

zo, cui si è arrivati con 

qualche mese di ritardo e 

dopo una lunga contratta-

zione, parla chiaro: il Co-

mune si accollerà più spese, 

circa 1,2 milioni di euro in 

più secondo la stima del di-

rettore del settore, Raffaele 

Tomba, che però si traduco-

no in più servizi secondo il 

sindaco Sergio Cofferati. 

«Si tratta di un investimento 

sui servizi, uno sforzo fatto 

in una situazione di grande 

difficoltà - ha detto Coffera-

ti - del resto in questo setto-

re l´unico investimento è 

rappresentato dall´aumento 

del personale». Un poten-

ziamento necessario «per i 

tempi difficili che ci aspet-

tano con la crisi economi-

ca», con le parole di Tomba. 

Tra decentramento dei ser-

vizi sociali ai quartieri e 

nuove Asp, la geografia 

dell´assistenza cittadina è 

completamente cambiata da 

settembre a oggi. Gli opera-

tori che lavoravano in Co-

mune sono stati trasferiti 

alle sedi dei quartieri, che 

oggi contano 200 tra assi-

stenti sociali ed educatori 

(100 in più rispetto al passa-

to) mentre i servizi che sono 

stati trasferiti dal Comune 

alle Asp (praticamente tutti 

tranne i nidi comunali e le 

scuole dell´infanzia) richie-

dono l´assunzione di nuovo 

personale, tramite concorso 

pubblico. Così l´Asp Gio-

vanni XXIII, che si occupa 

dei problemi degli anziani, 

ha assunto 6 educatori, altri 

15 sono andati alla Poveri 

Vergognosi che si occupa di 

disagio adulto e l´istituzione 

dedicata ai bambini, Irides, 

sta ancora arruolando per-

sonale. Se, nonostante tutto, 

alcuni settori si trovano an-

cora «a metà del guado» è 

perché, secondo Tomba, «di 

fronte a trasformazioni così 

profonde, alcune cose ci 

metteranno anni per andare 

a regime». 

 

Eleonora Capelli 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.VIII 
 

Toscana Energia, dal gas al fotovoltaico  
Una controllata gestirà le energie rinnovabili, trattativa per cedere i 
clienti all´Eni 
 

oscana energia - che 

nel 2008 è al top tra 

le partecipate del 

Comune di Firenze per vo-

lume di utili (11,9 milioni, 

+25,2%) e che quindi porte-

rà circa 2,2 milioni nelle 

casse di Palazzo Vecchio - 

punta a svilupparsi nel 

campo delle energie rinno-

vabili e dei servizi, ad usci-

re dal settore della gestione 

clienti e guarda alla quota-

zione in Borsa. Non più so-

lo gestione delle rete del 

gas, dunque, per la società 

nata tre anni fa dal matri-

monio tra una novantina di 

Comuni fiorentini, pisani e 

pistoiesi da una parte e Ital-

gas di Eni dall’altra: 438 

dipendenti, 655.000 misura-

tori e 1.043,5 milioni metri 

cubi di volume di gas vetto-

riato, nel 2008 fatturato a 

78,4 milioni (+10,9%) e in-

vestimenti a 34 milioni 

(+16%). Toscana Energia 

conta di sviluppare i nuovi 

servizi mediante un’appo-

sita società controllata, la 

pisana Toscana Servizi che 

è stata acquistata a fine an-

no, che avrà presto un nuo-

vo nome e si occuperà di 

impianti fotovoltaici, illu-

minazione, teleriscaldamen-

to, gestione calore, cogene-

razione. «Siamo interessati - 

spiega il presidente di To-

scana Energia Lorenzo Be-

cattini - a realizzare e gesti-

re impianti fotovoltaici per 

la produzione di energia e-

lettrica purché abbiano una 

dimensione industriale». Per 

far crescere la nuova socie-

tà, Toscana Energia conta di 

alimentarne il capitale so-

ciale attraverso quanto rica-

verà dall’uscita da Toscana 

Energia clienti, controllata 

all’80% da Eni. Becattini 

spera che la trattativa si 

concluda in tempi brevi. 

«La gestione della clientela 

può avvenire in modo più 

efficace su scala nazionale - 

dice - per questo contiamo 

che Eni acquisti la nostra 

quota della società in cam-

bio di oltre una decina di 

milioni di euro. Nella nuova 

società assumeremo un cin-

quantina di persone». La 

Borsa? Becattini non chiu-

de: «Se ne potrà parlare 

concretamente dopo il 

2010-2011 se usciremo dal-

le gare per il rinnovo delle 

concessioni con l’attuale 

zoccolo duro di 105 Comu-

ni serviti per altri 12 anni». 

 

Maurizio Bologni 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.IX 
 

"Milano laboratorio d’integrazione"  
Maroni lancia un monitoraggio delle periferie contro il rischio 
banlieue 
 

na struttura di mo-

nitoraggio delle re-

altà urbane, dal cen-

tro alle periferie alle situa-

zioni a rischio per gli scon-

tri etnici, ai luoghi 

dell’integrazione. Un centro 

di analisi e controllo forma-

to da istituzioni e centri di 

ricerca, che serva a evitare 

che il problema sicurezza 

venga affrontato sempre e 

solo dal lato della repres-

sione. Un "modello Milano" 

da provare e poi esportare 

nelle altre città italiane, mo-

dulando gli interventi in ba-

se alle differenti mappe del 

degrado. L’idea l’ha lancia-

ta ieri mattina il ministro 

dell’Interno Roberto Maro-

ni, durante la presentazione 

di un rapporto sui processi 

migratori e sull’integrazione 

delle periferie urbane che il 

ministero ha commissionato 

nell’ottobre scorso all’uni-

versità Cattolica dopo la 

manifestazione per la morte 

di Abba, il ragazzo origina-

rio del Burkina Faso ucciso 

dai gestori di un bar per il 

furto di una scatola di bi-

scotti. «Quella manifesta-

zione - ha detto Maroni - mi 

ha fatto venire in mente le 

banlieue parigine, per que-

sto ho voluto verificare se le 

condizioni delle nostre peri-

ferie fossero tali da far cor-

rere un rischio analogo a 

quello francese». Da questo 

studio è nata l’idea, che ora 

dovrà trovare applicazione, 

coinvolgendo il Comune 

(per la parte prevenzione) e 

la Cattolica (per la parte di 

raccolta e analisi dei dati): 

«Vogliamo realizzare a Mi-

lano un modello di integra-

zione per garantire qui i 

massimi livelli di sicurezza 

urbana». Per prevenire, in-

somma, più che reprimere, 

gli episodi di piccola crimi-

nalità, quelli che spesso - 

dicono le statistiche - coin-

volgono immigrati, anche se 

la ricerca commissionata 

all’università sottolinea co-

me nelle periferie si concen-

trino problemi legati non 

solo alla elevata multietnici-

tà, ma anche alla precarietà 

del tessuto sociale. «L’in-

sieme di questi elementi - è 

sottolineato nella ricerca - 

pone le realtà periferiche al 

centro dell’attenzione sia 

dei ricercatori sociali sia 

degli amministratori». Ed è 

proprio agli amministratori 

e studiosi milanesi che 

guarda il ministro dell’In-

terno: «Credo - ha concluso 

- che Milano possa essere 

un buon laboratorio per un 

modello di integrazione che 

renda più vivibile la città e 

crei maggiore accoglienza 

per chi ci viene a lavorare». 

 

Oriana Liso 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.XI 
 

La cerchia che separa il potere dai cittadini  

L’accoglienza è anche fatta di aperture, di messaggi chiari e non 
criptici 
 

Atm manda le 

sua guardie giu-

rate per arginare 

lo scontento dei passeggeri 

della metropolitana? Crolla 

la controsoffittatura di una 

scuola? I cittadini dimostra-

no per le strade contro ogni 

genere di disservizio, abuso, 

violazione della loro quiete? 

Se ne scrive ma non si 

commenta granché e soprat-

tutto impera la vecchia mas-

sima di dire il peccato ma 

non il peccatore e mai anda-

re a cercare le responsabili-

tà: mai e poi mai quelle po-

litiche. Fare nomi, con la 

dovuta attenzione al rischio 

dell’inutile diffamazione, 

sembra diventato un tabù e 

questo costume dilaga un 

po’ ovunque. I messaggi 

sono criptici, destinati a po-

chi: la cerchia. L’esempio 

più rappresentativo sono gli 

annunci mortuari. Perché si 

fanno? Una volta la fami-

glia annunciava alla cittadi-

nanza la dipartita del caro 

estinto pressappoco così: 

«La famiglia X (la moglie, i 

figli, con i nipoti...) annun-

cia la scomparsa (improvvi-

sa, dopo lunga malattia) di 

XY (ingegnere, medico, 

Cavaliere di Vittorio Vene-

to...), i funerali avverran-

no... « Sotto iniziavano le 

partecipazioni: «Carlo Rossi 

partecipa al lutto della fa-

miglia Bianchi». Oggi è tut-

to diverso. Leggiamo: «La 

moglie Didi, con i figli Popi 

e Giusi piangono la scom-

parsa del caro Lello». E sot-

to: «Beppe con Nella, Titti e 

Bubi si unisce al lutto... « A 

chi è destinato questo gene-

re criptico di annunci? Alla 

cerchia, per dimostrare al 

mondo, l’universo dei letto-

ri, che essa esiste, separata e 

aristocraticamente chiusa: si 

parlano solo tra loro. Così 

ovunque in questa Milano 

una volta aperta e acco-

gliente: l’accoglienza è an-

che fatta di aperture, di di-

chiarazioni d’identità, di 

messaggi chiari e non crip-

tici. Oggi più che mai tutto 

avviene nel chiuso di segre-

te stanze e la vicenda Expo 

ne è uno degli esempi più 

recenti. Gli interessati nelle 

loro dichiarazioni sembrano 

sempre lanciare messaggi 

alla cerchia, incuranti 

dell’effetto che questo può 

fare sui cittadini e una parte 

della stampa sembra pre-

starsi a fare il postino che 

recapita questi messaggi più 

che non a svolgere un ruolo 

d’informazione e commento 

che le sarebbe proprio. Sia-

mo arrivati alla consacra-

zione della cerchia che se-

para potere e cittadini come 

l’ultima idea di mettere le 

telecamere per controllare i 

ragazzi della movida. Noti-

zia data senza commenti. 

Dove si mettono le teleca-

mere? Nei posti dov’è pos-

sibile che s’infranga la leg-

ge? Dove si commettono 

reati? Bene, se è così avrei 

un lungo elenco di posta-

zioni interessanti: qualche 

sala di consiglio di ammini-

strazione, qualche luogo 

della politica, qualche comi-

tato di banchieri, qualche 

famoso studio di commer-

cialista, per non parlare di 

qualche ufficio pubblico e, 

perché no, nei corridoi di 

Montecitorio. È più grave 

bersi una birra in più schia-

mazzando o mettere sul la-

strico qualche migliaio di 

risparmiatori? 

 

Luca Beltrami Gadola 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.V 
 

Ischia, le ruspe contro 600 abusi  
Scattato il primo abbattimento, giù una costruzione del 1998 
 

ISCHIA - Maglio e picco-

ne, un mattone alla volta, e i 

calcinacci che franano su un 

cespuglio di rose selvatiche. 

È nei colpi secchi del mar-

tello, che partono alle 11,25 

e si ripetono costanti fino al 

tramonto, che si sente la fa-

tica del paziente lavoro, tra 

indagini sul campo e proce-

dure farraginose, che c’è 

dietro la prima demolizione 

simbolo nella lotta 

all’abusivismo edilizio a 

Ischia. Via Terone 52, loca-

lità Schiappone, Barano: 

iniziano da qui, ieri mattina, 

le prime demolizioni 

sull’isola, in esecuzione del-

le sentenze passate in giudi-

cato, che prevedono l’abbat-

timento delle opere abusive. 

Si comincia da un primo 

piano costruito nel 1998: 

120 metri quadrati, circa 

350 metri cubi. Ma è solo 

l’inizio. Sono circa 600 gli 

abusi edilizi che l’ufficio 

del procuratore aggiunto, 

Aldo De Chiara, ha in ca-

lendario sull’isola ed alcune 

decine anche a Procida. «I 

sindaci dei comuni di Ischia 

che dicono di non avere i 

soldi per gli abbattimenti 

non sono in buona fede», 

attacca De Chiara, che parla 

di un evento storico: «Si 

riafferma la presenza dello 

Stato». E il procuratore ri-

volge un appello al premier 

Berlusconi (proprio come 

un mese fa, ma in chiave 

diversa, hanno fatto i sinda-

ci dell’isola): una legge che 

semplifichi le procedute e 

l’impiego a tutto campo del 

genio militare». Mentre da 

Barano gli fa eco il sindaco, 

Paolino Buono: «Ci aspet-

tiamo qualcosa di positivo 

nel decreto casa di Berlu-

sconi, perché siamo per la 

legalità, ma anche per ga-

rantire a tutti il diritto alla 

casa». Ieri mattina, intanto, 

spezzato un catenaccio (con 

ordine del giudice) tra urla, 

proteste e malori, la demoli-

zione è cominciata. Senza 

ruspe, perché la strada è co-

sì stretta e sconnessa che i 

mezzi meccanici non arri-

vano, ma con martello e 

piccone, con lentezza, ma 

anche con grande scrupolo, 

lo stesso usato nelle indagi-

ni dei carabinieri curate in 

prima persona dal tenente 

Pierangelo Iannicca, con la 

supervisione del pm Anto-

nio D’Alessio. Nella squa-

dra di De Chiara anche il 

capitano Andrea Zapparoli e 

Ugo Ricciardi magistrato 

della procura generale. La 

demolizione è costata circa 

60 mila euro, prelevati dal 

fondo di rotazione da 50 mi-

lioni messo a disposizione 

dalla Regione. «È scandalo-

so - si ribella Francesco Ga-

rofalo, avvocato dei pro-

prietari dell’immobile ab-

battuto (il proprietario ha 

avuto anche un malore) - se 

la prendono con la povera 

gente, con un caso limite. 

La signora Concetta B. è 

una malata, suo marito è 

invalido e il figlio ha gravi 

problemi di salute. Avevano 

costruito questo piano sopra 

la loro casa per permettere 

al ragazzo di vivere da solo, 

nessuna speculazione edili-

zia in una zona dell’en-

troterra, dove per prendere 

il segnale tv devi avere la 

parabola. Se ci avessero av-

visato, avremmo abbattuto 

noi». E sull’ipotesi di abbat-

tere autonomamente l’avvo-

cato ci spera ancora: «Sia-

mo in attesa di un’istanza di 

sanatoria e ho presentato 

ricorso contro l’abbat-

timento». Bloccata, invece, 

la demolizione di un secon-

do immobile di 100 metri 

quadrati a Forio, in località 

Fumerie a Panza, perché sul 

piano abusivo ne è stato in-

nalzato un altro, con relativa 

richiesta di condono, sulla 

quale l’amministrazione 

municipale non si è pronun-

ciata. «Seguiremo il caso 

molto da vicino», promette 

De Chiara. Nell’operazione 

coinvolte anche prefettura e 

Regione. «Il Comune di Ba-

rano - spiega il dirigente del 

settore Urbanistica della 

Regione, Bartolomeo Scian-

nimanica - pur avendo ac-

cesso a risorse dal 2006 per 

65 mila euro per stilare un 

piano regolatore, non ha lo 

ha mai redatto». E 

l’assessore regionale Ga-

briella Cundari: «Il tempo 

dell’abusivismo è finito. È 

cominciato un nuovo cor-

so». E anche Legambiente 

parla di «una nuova prima-

vera della legalità». 

 

Cristina Zagaria 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.X 
 

LETTERE E COMMENTI 

Il duello politico sui rifiuti 
 

i rifiuti si può mori-

re, ma si può anche 

rinascere (politica-

mente). Lo ha capito subito 

il governatore, lasciato in 

"panne" accanto al sindaco 

nella "festa" berlusconiana 

di Acerra, affrettandosi a 

dire che lui non punta più 

alle europee, rimane al suo 

posto a Santa Lucia, conta 

di esaurire l´incarico nei 

tempi previsti, poi si vedrà, 

gli elettori giudicheranno. 

Giudicherà il paese? In-

somma, chi al suo posto e 

chi al Comune di Napoli in 

luogo della Iervolino, che 

ad Acerra ha ceduto campo 

e visibilità alla milanese 

Moratti? E intanto 

l´imprenditore Lettieri in-

calza da destra e da sinistra, 

la società civile viene cen-

surata per i suoi silenzi, le 

liste del Pd e del Pdl in-

combono, il nuovo segreta-

rio napoletano del Pd do-

vrebbe essere alle porte, Ce-

saro sull´altro fronte guada-

gna posizioni per la Provin-

cia di Napoli, il Pdl si pro-

pone d´investire localmente 

l´accoppiata Fi-An di scena 

alla Fiera di Roma. È un 

momento importante, non 

tutti se ne avvedono, ciò che 

viene deciso in questi gior-

ni, a sinistra come a destra, 

potrà avere effetti di lunga 

scadenza a livello locale. In 

ballo è il futuro della città e 

della sua area metropolita-

na. In ballo è il recupero del 

rapporto tra cittadini e isti-

tuzioni. Scriveva Rosario 

Villari, a proposito delle 

beghe siciliane del 1875, 

parlando della sinistra: «U-

na confederazione di con-

dottieri stretti al patto di ro-

vesciare comunque la destra 

e toglierle di mano il reggi-

mento, salvo poi intendersi 

(od anche di non intendersi) 

non tanto per concordare il 

da farsi, ma per ripartirsi gli 

uffici e anche un poco di 

benefici». L´accostamente 

non appaia irriguardoso e 

non corrispondente al dato 

fattuale odierno. La destra a 

Napoli e in Campania non è 

al potere, anche se, 

sull´onda dell´inerzia della 

controparte politica e dei 

successi berlusconiani sui 

rifiuti, le prospettive di ri-

cambio elettorale non man-

cano, ma è un fatto che la 

sinistra perda colpi proprio 

per inseguire la destra nel 

campo che a questa è pro-

prio della gestione quotidia-

na del potere. Sarebbe tem-

po, invece, di volare alto, 

guadagnare un senso nuovo 

alle ideologie, non più i 

vecchi schemi destra-

sinistra, centro-estreme, ma 

un paradigma teorico che 

metta al centro dell´azione 

politica quello che Norberto 

Bobbio definiva il nuovo 

"contratto sociale". L´unità 

dello Stato, al centro come 

in periferia, va concepita 

«non come un punto di arri-

vo, ma come un processo, in 

cui svolge una parte decisi-

va l´accordo delle parti». 

Ecco il punto, le parti vanno 

sollecitate. Come? Con pro-

grammi e proposte. Altri-

menti, dietro l´angolo, ci 

saranno altri cento "aventi-

ni". 

 

Augusto Muojo 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.I 
 

IL RETROSCENA  

Dieci superburocrati pagati per non lavorare 

I superburocrati hanno ancora un anno di contratto. Il presidente 
deve ricollocarli 
 

rivati dell’incarico 

ma regolarmente pa-

gati. È il destino di 

dieci supermanager della 

Regione, "vittime" dello 

spoils system del governo 

Lombardo. L’11 febbraio la 

giunta ha tolto loro i gradi 

di capi dipartimento. E a 

cinquanta giorni da quel 

provvedimento, dieci diri-

genti generali rimangono 

ufficialmente senza funzio-

ni. Palazzo d’Orleans aveva 

annunciato la creazione di 

appositi uffici speciali, pro-

prio per dare una colloca-

zione a quasi tutti i grand 

commis che ebbero mansio-

ni di rilievo durante l’am-

ministrazione Cuffaro e ai 

quali, per contratto, deve 

versare un altro anno di sti-

pendio. I nuovi uffici spe-

ciali avrebbero dovuto oc-

cuparsi di materie in parte 

già regolate da altre struttu-

re burocratiche: il conteni-

mento della spesa regionale, 

la delegificazione, le politi-

che euromediterranee. Ma il 

presidente Raffaele Lom-

bardo, dopo un paio di set-

timane, ha deciso di so-

spendere la creazione di 

questi uffici: è accaduto 

quando i suoi collaboratori 

gli hanno soffiato in un o-

recchio che si stava andan-

do incontro a una beffa. Ai 

dirigenti degli uffici specia-

li, infatti, avrebbe dovuto 

garantire non un anno ma 

due di contratto. Così, gli 

«sfortunati» manager sono 

ancora lì, si recano ogni 

mattina nelle vecchie sedi di 

lavoro ma siedono in stanze 

defilate, in attesa di lumi sui 

compiti da espletare. C’è 

chi, come Giovanni Bolo-

gna, continua a svolgere re-

golarmente l’incarico pre-

cedente, quello di capo di-

partimento del Lavoro, in 

forza del fatto che quella 

poltrona, con la rotazione 

dell’11 febbraio, è stata as-

segnata solo ad interim a un 

altro dirigente (Giovanni Lo 

Bue). Altri sei dirigenti - 

Giuseppe Incardona, Bene-

detto Mineo, Giuseppe Mo-

rale, Rosolino Greco, Giu-

seppe Li Bassi e Dario Car-

tabellotta - oggi sono in pra-

tica "doppioni" dei nuovi 

capidipartimento che si so-

no insediati nelle scorse set-

timane. Morale parla espli-

citamente di imbarazzo: 

«Ogni mattina vado in as-

sessorato e cerco una scri-

vania e un computer liberi, 

mi siedo dove c’è posto. 

Cosa faccio? Mi sono mes-

so a disposizione dell’as-

sessore, do una mano, in-

somma, in attesa di indica-

zioni». Incardona, il 16 

marzo, ha diffidato 

l’amministrazione a riasse-

gnargli l’incarico di respon-

sabile del dipartimento In-

dustria entro dieci giorni. 

Non ha avuto risposta ma 

anche il suo assessore, Pip-

po Gianni, ha scritto a 

Lombardo: «Posso conosce-

re - è scritto - la posizione 

giuridica dell’ingegnere In-

cardona?». Alessandra Rus-

so, invece, è rimasta tena-

cemente a capo di un ufficio 

che non c’è più, cancellato 

dalla riforma dell’ammini-

strazione: l’ispettorato tec-

nico dei Lavori pubblici. 

Soppresso anche il diparti-

mento arte contemporanea 

(Darc) e l’ex responsabile, 

Fausto Spagna, ammette: 

«Firmo qualche carta, ma in 

realtà ormai faccio poco o 

niente. Aspetto nuove dal 

Palazzo». Intanto, per i diri-

genti «sfortunati» non tra-

scorrono invano i fatidici 

giorni 27. Sia a febbraio che 

a marzo i burocrati hanno 

percepito buste paga dai 13 

ai 15 mila euro (lordi) men-

sili. Retribuiti ugualmente, 

anche in mancanza 

d’incarico. E d’altronde è il 

contratto della dirigenza a 

tutelarli ancora per un anno. 

Fra il 26 e il 27 febbraio il 

dipartimento Personale ha 

notificato a tutti gli interes-

sati le nuove nomine ma 

qualcuno, fra i dirigenti de-

classati, ha fatto notare che 

non esiste alcun atto esplici-

to di revoca dei precedenti 

incarichi. Una impasse che 

ieri è stata oggetto di una 

riunione tecnica in Palazzo 

d’Orleans, alla presenza del 

segretario generale Pier 

Carmelo Russo. E Lombar-

do declina le responsabilità: 

«Ho scritto agli assessori, 

per far firmare subito i con-

tratti con i nuovi capidipar-

timento e revocare i vecchi 

incarichi. Spero si diano una 

mossa. Dopo aver rinuncia-

to agli uffici speciali, stiamo 

valutando la possibilità di 

attribuire ai dirigenti rimos-

si specifici incarichi di stu-

dio: ma non vorrei che an-

che questo provvedimento 

comportasse un aggravio di 

spesa. Per me questi buro-

crati devono tornare nelle 

aree e nei servizi dei dipar-

timenti. Però, forse, neppure 

questo è consentito dal con-

tratto della dirigenza. E al-

lora diciamola tutta: questa 

contrattazione è scandalo-

sa». 

 

Emanuele Lauria 
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I primi contratti con i soldi dello Stato, ora la maggior parte è a cari-
co di Amia e Gesip  

Da 350 a diecimila in 14 anni  

la valanga crescente dei precari  
Stabilizzati senza bloccare il turnover: paga il Comune 
 

i chiamavano «sog-

getti svantaggiati», 

erano appena 350 e 

misero il loro primo piede a 

Palazzo delle Aquile nel 

1995. A crearli e accoglierli 

fu il sindaco Leoluca Or-

lando, che aprì le porte a un 

bacino che in breve tempo 

arrivò a crescere a dismisu-

ra fino alla cifra record di 

6.600 disoccupati, che pre-

sero il nome di lsu. A loro si 

sono poi aggiunti altri 3.200 

pip, creando insieme quella 

massa di quasi 10mila para-

dipendenti comunali che 

oggi, secondo il sindaco 

Diego Cammarata, rappre-

sentano il macigno che sof-

foca le finanze del Comune. 

Precari sui quali si sono 

giocate le sorti elettorali di 

tutte le amministrazione de-

gli ultimi 15 anni, sindaci, 

assessori e consiglieri co-

munali compresi. Ma per-

ché e come sono nati questi 

bacini? Quanto gravano og-

gi sulle casse del Comune? 

E, soprattutto, il sindaco 

Cammarata ha davvero «so-

lo ereditato» questo maci-

gno che soffoca la spesa di 

Palazzo delle Aquile? 

Nell’autunno del 1995 la 

giunta Orlando pubblica il 

primo bando nella storia del 

Comune di Palermo che 

consente l’affidamento di 

servizi a cooperative fatte 

da soggetti svantaggiati. En-

trano così nell’orbita del 

Comune 7 cooperative che 

raccolgono circa 350 disoc-

cupati, che verranno pagati 

con fondi regionali attraver-

so una vecchia legge del 

‘79. Passa appena un anno e 

il Consiglio comunale vota 

all’unanimità una mozione 

che prevede l’allargamento 

del numero di cooperative 

che possono prestare servizi 

per il Comune. È la svolta 

che porterà a quella sorta di 

corsa alla creazione di nuo-

vi precari con promesse di 

assunzioni al seguito, 

all’avvicinarsi di ogni sca-

denza elettorale. Nel ‘97 le 

cooperative che lavorano 

per il Comune passano da 7 

a 21 e i disagiati arrivano a 

diventare 1.500. Nel frat-

tempo oltre ai fondi regio-

nali, Orlando cerca sostegno 

anche dallo Stato e ottiene 

un finanziamento quasi ad 

hoc per i lavoratori social-

mente utili: si arriva così, 

tre anni dopo, alla cifra 

monstre di 6.600 lsu, che 

però non gravano sul bilan-

cio del Comune e costano 

allo Stato circa 50 milioni di 

euro. Orlando stravince la 

sfida elettorale con Gian-

franco Miccichè e nel ‘97 

viene confermato primo cit-

tadino con oltre il 60 per 

cento dei voti, salvo poi la-

sciare l’incarico nel 2000. 

Arriva quindi il commissa-

rio Guglielmo Serio che tra 

i primi atti, in realtà istruiti 

da Orlando, mette in piedi 

la Gesip dove con fondi in-

teramente del Comune as-

sume ben 1.550 lsu alla 

modica cifra di oltre 40 mi-

lioni di euro. È questa la se-

conda svolta che inizia a 

colpire direttamente le casse 

di Palazzo delle Aquile. 

Prima della turbolenta cam-

pagna elettorale che porterà 

Diego Cammarata alla gui-

da del Comune, dal centro-

destra, e in particolare 

dall’area di Alleanza nazio-

nale, iniziano le pressioni 

per far rientrare nell’orbita 

del precariato altri disoccu-

pati. Nascono così i pip, 

progetti d’inserimento pro-

fessionale, pagati in parte 

dal Comune (25 milioni di 

euro) e in parte dalla Regio-

ne (9 milioni di euro). Gli 

sponsor di questa seconda 

operazione che varrà alme-

no 3.200 voti, tanti quanti 

sono i pip, sono Marzio Tri-

coli, ex assessore regionale 

al Bilancio, Guido Lo Porto 

e Mimmo Russo. Nel 2001, 

prima di lasciare l’incarico, 

Serio prolunga questi pro-

getti facendo lievitare il ba-

cino dei pip dai 1.200 ini-

ziali alla cifra di 3.200. Ini-

zia alla fine dell’anno l’era 

Cammarata, che si trova sul 

groppone quasi 10mila pre-

cari che però gravano solo 

in minima parte sul bilancio 

del Comune. I pip costano 

36 milioni di euro, ma a fi-

nanziarli è la Regione. Lo 

Stato paga gli lsu, e stanzia 

anche delle somme per la 

loro stabilizzazione. Il nuo-

vo inquilino di Palazzo del-

le Aquile però inizia due 

operazione che, queste sì, 

peseranno sui conti del Co-

mune. Da un lato inizia a 

stabilizzare gli lsu nelle so-

cietà partecipate, in primis 

l’Amia, dall’altro non bloc-

ca il turnover nelle aziende 

stesse, che continuano a fare 

assunzioni esterne come se 

niente fosse. Così, se dal 

2003 al 2005 vengono as-

sunte nelle società comunali 

oltre 400 persone per chia-

mata diretta, nel 2006 (alla 

scadenza del suo primo 

mandato), Cammarata stabi-

lizza 850 lsu all’Amia. Con 

quali soldi? Semplice, con 

quelli dell’Amia stessa che 

si regge a sua volta solo sul-

le finanze di Palazzo delle 

Aquile. L’anno successivo 

l’Amia continua ad assume-

re, è la volta di 56 operai 

della cooperativa Vereca e 

dei 400 entrati con lo scam-

bio padre-figli. Risultato? 

L’azienda perde 30 milioni 

nel 2007 e altri 30 milioni 

lo scorso anno, e rischia il 

fallimento. Altra società 

nella quale vengono ancora 

stabilizzati a spese del Co-

mune dei precari è la Gesip, 

che arriva ad avere quasi 2 

mila dipendenti e oggi per-

de 750mila euro al mese e 
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bussa alle porte di Palazzo 

delle Aquile, chiedendo un 

aumento di 20 milioni di 

euro del contratto di servi-

zio, fermo a quota 50 milio-

ni. Non contento di ciò il 

Comune continua a stabiliz-

zare precari nelle municipa-

lizzate: l’ultima infornata è 

di tre mesi fa, quando 

all’Amia arrivano altri 80 

lsu. Adesso tutti gli lsu vo-

gliono essere stabilizzati, e 

lo saranno nei ruoli del Co-

mune ma a carico dello Sta-

to, almeno così assicura il 

sindaco, certo di ottenere a 

vita i 55 milioni di euro ne-

cessari per coprire i contrat-

ti. Ma altri due focolai di 

crisi sono pronti a scoppia-

re: si tratta dei 3.200 pip, 

amministrati dalla Spo e che 

vogliono anche loro essere 

assunti, e dei 130 ausiliari 

del traffico che chiedono di 

entrare in pianta stabile 

all’Amat. Il leader dei pip è 

pronto a scendere in piazza: 

«Stiamo lavorando insieme 

alla commissione Bilancio 

dell’Ars alla realizzazione 

di una società dove potran-

no essere assunti a tempo 

indeterminato, questo è 

quello che chiediamo», dice 

Russo. Anche gli ausiliari 

del traffico vogliono essere 

assunti all’Amat: per trova-

re i soldi il presidente 

dell’ex municipalizzata, 

Mario Bellavista, ha chiesto 

al Comune di abolire la so-

sta gratuita sulle strisce blu 

dalle 12 alle 14. Confer-

mando la tesi che a pagare 

le scelte degli amministrato-

ri debbano essere solo i cit-

tadini, che in questi dieci 

anni d’infornate continue di 

precari e nuove assunzioni 

non hanno visto migliorare 

alcun servizio, che si tratti 

del verde pubblico, dei ci-

miteri o della raccolta dei 

rifiuti, tutte al collasso. 

 

Antonio Fraschilla 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.22 
 

SICUREZZA - Il ministero: già partiti i sopralluoghi. La Cgil: moni-
toraggio parziale  

Scuole, la mappa del rischio Restauri solo in una su 4  

Oltre quattromila strutture hanno dai 100 ai 200 anni 
 

ROMA — Meno di un edi-

ficio scolastico su quattro è 

stato restaurato negli ultimi 

vent'anni. Eppure più di 

duemila strutture hanno più 

di due secoli. E quasi altret-

tante hanno raggiunto i cen-

to anni. Eccola la mappa del 

rischio degli edifici scola-

stici che è in fase di elabo-

razione al ministero dell'I-

struzione. Il Corriere della 

Sera è in grado di anticipar-

ne i dati. Parlano da soli. 

Dei 43mila edifici che ospi-

tano scuole di ogni ordine e 

grado, in tutto il territorio 

nazionale, solo uno su tre è 

stato costruito negli ultimi 

trent'anni. E gli altri? Ce ne 

sono più di mille (1.077) 

costruiti prima del-

l'Ottocento: in epoche di-

verse che vanno indietro nel 

tempo fino al Cinquecento. 

Altrettanti (1.197) sono stati 

fabbricati nell'Ottocento. E 

1.736 hanno una data di co-

struzione compresa tra il 

1900 e il 1920. A questi se 

ne aggiungono altri 4.033 

ultimati prima del dopo-

guerra, ovvero tra il 1920 e 

il 1945. Il 31% è stato co-

struito dal '76 a oggi, per la 

precisione 13.394 edifici. 

Senza tralasciare il fatto che 

di 6.900 edifici non è stata 

comunicata all'anagrafe sco-

lastica la data di fabbrica-

zione. In molti casi se ne è 

persa la memoria. Ma chissà 

quante ristrutturazioni han-

no reso più sicuri gli edifici, 

viene da pensare incrocian-

do le dita. Neanche per idea. 

All'anagrafe edilizia risulta-

no ristrutturati dopo il 1990 

appena 9.505 edifici, il 22% 

del totale. Ma non solo. Ci 

sono persino 803 scuole, 

molte delle quali al sud, o-

spitate in edifici costruiti ad 

altro scopo, spesso per farne 

appartamenti. Ogni crollo e 

ogni tragedia è stata seguita 

da promesse di intervento. I 

dati mostrano che non è an-

data così. E ora? In tempi di 

tagli annunciati la sicurezza 

sarà ancora dimenticata? Al 

ministero assicurano di no. 

Tutt'altro. «Stiamo comple-

tando l'anagrafe dei pericoli 

strutturali degli edifici che 

era iniziata nel '96, ma era 

ancora in alto mare» dice, 

soddisfatto, Gianni Boc-

chieri, capo della segreteria 

tecnica del ministro Gelmi-

ni. «E ora abbiamo costitui-

to squadre miste (ministero 

dell'Istruzione e delle Infra-

strutture, enti locali, prote-

zione civile) che stanno già 

facendo sopralluoghi per 

segnalare altri possibili ri-

schi: controsoffitti fatiscen-

ti, librerie poco stabili, ec-

cetera. Monitoreremo setti-

manalmente il loro lavoro 

che deve essere chiuso entro 

il 10 agosto, in modo da ini-

ziare gli interventi più ur-

genti durante le vacanze. 

L'appello è a fare presto ». 

E i soldi? «Non abbiamo 

tagliato nulla. Il piano trien-

nale è rimasto quello avvia-

to dal precedente governo. 

In più abbiamo ottenuto che 

il Cipe aggiungesse un mi-

liardo di euro per gli inter-

venti. Inoltre intendiamo 

vigilare perché le risorse 

non siano disperse o dirotta-

te in interventi non urgenti». 

Ma il segretario della Cgil 

Scuola, Mimmo Pantaleo, 

contesta la versione del mi-

nistero. «A noi non risulta 

che ci sia un rigoroso moni-

toraggio, tanto è vero che in 

molte regioni noi stiamo 

diffidando sindaci e dirigen-

ti scolastici. O se c'è stato è 

stato molto parziale. Dopo 

quello che è successo a Ri-

voli c'era stato un dispiega-

mento di impegni. Ma non 

abbiamo visto niente. E nel 

frattempo invece si procede 

all'aumento di studenti per 

classe. Ci vuole cautela. Per 

fortuna a Verona non è suc-

cesso nulla. Ma è stato solo 

un caso». ondi che erano 

stati promessi dopo il crollo 

della scuola di San Giulia-

no. Siamo contenti. Ma 

l'impressione è che si vada 

avanti a singhiozzo, di tra-

gedia in tragedia, per un 

problema che invece è mol-

to sentito dai cittadini». Sil-

via Bollani, responsabile 

sicurezza nelle scuole, per 

Altroconsumo mette in 

guardia anche sulla qualità 

degli interventi: «Finora le 

ristrutturazioni venivano 

decise con gare al ribasso. E 

nelle scuole non c'è la pro-

fessionalità per valutare poi 

se il lavoro è stato fatto a 

regola d'arte. Occorre vigi-

lare anche su questo». 

 

Virginia Piccolillo 
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SI CAMBIA - Non è l'unica novità: il voto sarà espresso con un si-
stema elettronico simile a quello del parlamento  

Trani, on line il Consiglio comunale  
Da oggi si potrà seguire in diretta sul sito istituzionale del Comune 
 

TRANI — L'aula consiliare 

del Comune di Trani si met-

te al passo con i tempi non 

solo a vantaggio dei consi-

glieri, ma anche dei cittadi-

ni. Da oggi, infatti, giorno 

in cui si terrà una seduta 

storica per la città con l'ap-

provazione del Piano urba-

nistico generale, non solo i 

40 consiglieri a Palazzo 

Palmieri potranno votare 

con un sistema elettronico 

del tutto simile a quello del 

Parlamento, ma la seduta 

potrà essere seguita on line 

sul sito istituzionale del 

Comune (all'indirizzo 

www.comune.trani.ba.it). E 

video e immagini - registra-

te da quattro telecamere 

presenti in aula saranno for-

nite alle emittenti televisive 

e radiofoniche senza la ne-

cessità che queste debbano 

recarsi in aula con teleca-

mere e apparecchiature va-

rie. Un sistema che consente 

finalmente a tutti di seguire 

in maniera completa (audio 

e video) le sedute, che fino 

a ora erano diffuse solo at-

traverso le radio che co-

munque rimangono ancora 

ufficialmente incaricate del-

la trasmissione per il pub-

blico che non usa internet. 

Ma la disponibilità delle te-

lecamere di cui è dotata 

l'aula consentirebbero, in 

futuro, comunque la tra-

smissione delle sedute in tv. 

L'altra novità di non poco 

conto è rappresentata dal 

fatto che il voto dei consi-

glieri diventa ora più traspa-

rente grazie alla votazione 

elettronica, con stampa car-

tacea dell'esito: si evita così 

la possibilità (per la verità 

remota in aula con soli 40 

consiglieri) che i consiglieri 

possano fare come i «piani-

sti» parlamentari, votando 

cioè per sé e per qualche 

collega. Inoltre sono stati 

digitalizzati i sistemi di re-

gistrazione, con la possibili-

tà di trasferire via etere au-

dio e video direttamente alla 

società incaricata della tra-

scrizione delle sedute di 

Consiglio. A due anni 

dall'inizio dell'amministra-

zione Tarantini, che ha visto 

passare il numero dei consi-

glieri da 30 a 40, è stato fi-

nalmente ampliato il nume-

ro delle postazioni microfo-

niche, che passano da 45 a 

55, e dei banchi e poltronci-

ne. Inoltre, per ogni singola 

postazione c'è la possibilità 

di utilizzare il proprio pc 

portatile (che possono uti-

lizzare la connessione wi-fi 

già attiva da qualche mese) 

o di ricaricare il telefonino 

(per le sedute particolar-

mente lunghe) grazie a una 

doppia presa di alimenta-

zione elettrica. E' stato an-

che sostituito l'impianto di 

illuminazione, assolutamen-

te insufficiente e dai con-

sumi elettrici eccessivi, con 

un sistema che assicura una 

luminosità più che doppia 

con un risparmio di due ter-

zi di energia elettrica. In-

stallato anche un sistema di 

comunicazione riservata tra 

la sala di regia e il presiden-

te del Consiglio comunale. 

Trasmissione on line a parte 

delle sedute, il nuovo look 

della sala consiliare di Pa-

lazzo Palmieri, è costata 

50mila euro, «cifra - spiega 

l'assessore all'Innovazione 

tecnologica, Roberto Visi-

belli - già stanziata dal 

commissario prefettizio ma 

mai utilizzata ». Il costo 

della trasmissione via 

internet delle sedute rientra 

invece in quello (di 2.400 

euro al mese) già deciso 

mesi addietro per garantire 

un portale istituzionale più 

funzionale: una volta com-

pletato il rinnovamento, 

quest'ultimo consentirà ai 

consiglieri comunali anche 

di poter accedere ad atti e 

delibere.  

 

Carmen Carbonara 
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REGIONE E SPRECHI 

Ex Recam, 11 milioni in stipendi 

per dipendenti che non lavorano  
Tutte le spese della società mista sull'orlo del fallimento - Lo scorso 
anno erogati oltre 200 mila euro per consulenze 
 

NAPOLI — Ha continuato 

ad assumere e concedere 

consulenze mentre già i bi-

lanci erano in rosso, fino ad 

arrivare alla voragine record 

di 17 milioni. La ex Recam, 

neonata Astir, nel 2008 ha 

infatti speso poco meno di 

280.000 euro per l'affitto e 

222.173 euro di consulenze. 

Suddivise, queste ultime, tra 

quelle tecniche (58.140 eu-

ro), fiscali (40.040 euro), 

legali (64.063 euro) e non 

meglio specificate (59.930 

euro). Tanti consulenti non 

hanno peraltro evitato che i 

vertici dell'azienda rinvenis-

sero l'insopprimibile esi-

genza di rivolgersi anche a 

un bel numero di collabora-

tori esterni. Cda e compensi 

Sempre nel 2008, infatti, il 

conto economico registra 

una spesa pari a 100.199 

euro, sotto questa voce. 

Qualcosa in più — 106.605 

euro — se ne è andata per i 

compensi ai consiglieri di 

amministrazione. Sessanta-

mila euro sono stati pagati 

ai membri del collegio sin-

dacale. Circa undici milioni 

l'ammontare complessivo 

per stipendi e salari. Le 

«spese telefoniche» hanno 

assorbito 52.072 euro, nel 

2008. Nello stesso periodo, 

gli interessi di mora per 

sanzioni non pagate sono 

costati alla società della Re-

gione Campania 899.521 

euro e spiccioli. Tra le voci 

di spesa più consistenti, 

598.419 euro per «smalti-

mento rifiuti speciali». È la 

somma che la società — na-

ta nel 2003 dalla collabora-

zione della Regione Cam-

pania e di Italia Lavoro — 

ha pagato a terzi affinché 

provvedessero allo smalti-

mento dei rifiuti speciali. 

Quelli che i lavoratori della 

Recam non potevano tratta-

re, non avendo la società 

mezzi ed attrezzature idonei 

a questo scopo, nonostante 

avesse anche stipulato una 

convenzione col Commissa-

riato alle Bonifiche, per in-

terventi nel sito di interesse 

nazionale Litorale Domizio 

Flegreo ed Agro Aversano. 

Auto e camion Per il noleg-

gio degli automezzi la ex 

Recam ha speso 82.241 eu-

ro nel 2008. Circa la metà 

per l'affitto delle auto. Se si 

passa dal particolare al ge-

nerale, i numeri della situa-

zione patrimoniale relativa 

allo scorso anno sono im-

pietosi e raccontano il tra-

collo meglio di ogni altra 

parola. Totale attività: 

7.541.599. Totale passività: 

24.632.773. Perdita d'eser-

cizio: 17.091.174. Qualora 

poi dalla sintesi dei numeri 

si vada alla lettura dei ver-

bali delle riunioni del con-

siglio di amministrazione e 

del collegio sindacale negli 

ultimi due anni, si apprende 

che quello della Recam è 

stato un naufragio annuncia-

to con largo anticipo. Colle-

gio sindacale Scrivono per 

esempio, il 6 settembre 

2007, Stefano Riccio, Fran-

co Bucci e Franco Grimaldi, 

membri del collegio sinda-

cale. «Ad oggi la società 

risulta avere debiti pregressi 

verso l'erario e la previden-

za per circa 8.210.000 eu-

ro». Incalzano: «Recam i-

noltre risulta avere 500.000 

euro di debiti nei confronti 

dei fornitori e una esposi-

zione con le banche di circa 

2 milioni di euro». Il che, 

tuttavia, non impedisce alla 

compagine, guidata all'epo-

ca da Michele Raccuglia, di 

incrementare il numero dei 

dipendenti e dei consulenti. 

Erano 413 il 1 giugno 2007: 

5 dirigenti, un quadro, 65 

impiegati, 333 operai, una 

collaborazione continuativa 

a progetto, 8 contratti di 

prestazione d'opera. Tre 

mesi più tardi, il 1 settem-

bre 2007, diventano 417: un 

operaio in meno, ma quattro 

collaboratori a progetto in 

più e un altro contratto di 

prestazione d'opera. Il 30 

giugno 2008 salgono a 438, 

così divisi: 6 dirigenti, zero 

quadri, 75 impiegati, 347 

operai, 3 Co.pro., 7 con 

contratto di prestazione d'o-

pera. I debiti Inps, in quella 

stessa data, sono 5.354.388. 

Fin qui i conti in rosso. Il 

bilancio ambientale non è 

migliore. I 52 chilometri di 

Regi lagni affidati alla Re-

cam continuano ad essere in 

gran parte una discarica a 

cielo aperto, complice la 

mancata sorveglianza del 

territorio, da parte dello Sta-

to, per cui gli inquinatori 

tornano a sporcare anche i 

tratti ripuliti dagli operai. Le 

prime bonifiche nel sito di 

interesse nazionale Litorale 

Domizio Flegreo ed Agro 

Aversano - affidate in gran 

parte alla Jacorossi spa e in 

misura minore alla Recam - 

partono solo ora.  

 

Fabrizio Geremicca 
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CONFINDUSTRIA - Enzo Boccia: «Situazione intollerabile, biso-
gna istituire immediatamente il danno da ritardo amministrativo»  

Burocrazia lumaca: tre anni per un appalto  
Dalla progettazione all'affidamento 1.120 giorni  - Luca Bianchi (Svimez) La 
soluzione? Nella riforma della Pubblica amministrazione bisogna dare spazio 
a piani mirati di liberalizzazione selettiva - Ance Riccardo Giustino: «La pro-
gettazione è la madre di tutti i problemi. Sarebbe meglio un bando unico con i 
lavori» 
 

NAPOLI — Più di tre anni 

(1.120 giorni): tanto passa 

solo dall'incarico di proget-

tazione esterna all'aggiudi-

cazione definitiva dell'ap-

palto per la realizzazione di 

un'opera pubblica in Cam-

pania. «Tempi amministra-

tivi» li definisce l'Autorità 

di vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e 

fornutire che li ha scorporati 

e monitorati nell'ultimo rap-

porto annuale. «Burocrazia 

lumaca» accusano senza 

mezzi termini Ance e Con-

findustria. Peggio della 

Campania, tornando ai dati 

di quella che fino al 2006 si 

chiamava Autorità per i la-

vori pubblici, stanno messi 

solo in Sicilia (1.582 giorni, 

circa quattro anni e mezzo) 

e in Valle d'Aosta (1.328 

giorni, che equivalgono a 

più di tre anni e mezzo). La 

media nazionale è di 900 

giorni, ma regioni quali la 

Lombardia e l'Emilia Ro-

magna si attestano rispetti-

vamente su 583 e 693 gior-

ni. Distanze siderali, dun-

que, rispetto alla Campania. 

Iter amministrativo in 

cinque fasi. L'Autorità gui-

data da Luigi Giampaolino 

ha suddiviso i tempi ammi-

nistrativi di cui prima in 

cinque fasi. Per la precisio-

ne si tratta: a) durata della 

progettazione esterna; b) 

tempi medi dalla consegna 

del progetto alla sua appro-

vazione; c) tempi medi tra 

l'approvazione del progetto 

e la pubblicazione del ban-

do; d) tempi medi tra la 

pubblicazione del bando e 

la consegna delle offerte; e) 

tempi medi tra la consegna 

delle offerte e l'aggiudica-

zione definitiva. Per quanto 

riguarda la prima fase, in 

Campania si supera in 734 

giorni (379 in Lombardia, 

601 a livello nazionale). La 

seconda fase, invece, dura 

mediamente 55 giorni (e qui 

siamo sotto il dato italiano, 

che si attesta a quota 75 

giorni). Terza fase da 207 

giorni per la Campania 

(media del paese a 143 

giorni, la Lombardia non va 

oltre i tre mesi). Quarta fa-

se: ancora 55 giorni, a fron-

te di un dato nazionale infe-

riore di 10 giorni. Infine la 

quinta fase, che nella nostra 

regione abbisogna di 69 

giorni (29 in Lombardia e 

36 di media Italia). La 

Campania, dunque, come è 

facile verificare nel grafico 

pubblicato nella pagina a 

fianco, non è mai maglia 

nera anche se è praticamen-

te sempre sul poco invidia-

bile podio delle lungaggini 

burocratiche. La proposta 

di Confindustria... Per il 

vicepresidente nazionale 

della Piccola impresa di 

Confindustria, il salernitano 

Enzo Boccia, «siamo di 

fronte a una situazione or-

mai non più tollerabile». Se, 

continua, «la burocrazia-

lumaca era difficile da 

mandar giù in una situazio-

ne economica normale, oggi 

con la crisi dilagante è im-

pensabile continuare a per-

dere tutto questo tempo 

prima di cominciare real-

mente a realizzare un'opera 

pubblica». Per questa ragio-

ne Boccia rilancia «la pro-

posta di istituire il danno da 

ritardo: una sorta di penale 

per la pubblica amministra-

zione che dilata i tempi. Bi-

sogna smetterla con il para-

dosso che chi non fa non si 

assume responsabilità. Un 

alibi non più accettabile». ... 

e quella dell'Ance. Anche 

il napoletano Riccardo Giu-

stino, vicepresidente nazio-

nale dell'Ance con delega 

alle Opera pubbliche chiede 

un cambio di rotta e lancia 

una proposta: «Partiamo da 

un presupposto: la progetta-

zione, come è possibile ve-

rificare dai dati, è la madre 

di tutti i problemi. Noi pen-

siamo che sia più logico af-

fidare, previa gara ovvia-

mente, un unico appalto 

comprendente la stessa pro-

gettazione e l'esecuzione dei 

lavori. Questo servirebbe a 

risparmiare anni inutili di 

attesa e anche gli innumere-

voli ricorsi che le imprese 

aggiudicatarie dell'opera poi 

avviano per problemi ri-

scontrati su una pianifica-

zione realizzata da altri». E 

il numero due dei costruttori 

italiani conclude: «Proprio 

in queste ore saremo al mi-

nistero delle Infrastrutture 

per chiedere uno snellimen-

to dei tempi burocratici. 

Abbiamo sollecitato un ta-

volo specifico: se il Gover-

no ha varato il piano Cipe in 

funzione anticiclica è assur-

do che i possibili benefici 

dell'iniziativa siano dilatati 

così a lungo. La crisi eco-

nomica questo non lo con-

sente. Ripeto, nella massima 

trasparenza bisogna accor-

ciare i tempi burocratici. 

Una missione finora impos-

sibile». L'econimista: tem-

pi incivili. «Nel Sud conti-

nua a piovere sul bagnato. 

Alle infrastrutture, conside-

rate da più parti come vola-

no fondamentale dello svi-

luppo, Stato e Regioni de-

stinano da tempo somme 

ingenti di denaro; ma alla 

prova dei fatti ci si ritrova 

ancora con tempi biblici, 

indegni di un Paese che 

vuole definirsi civile». Così 

Luca Bianchi, vicedirettore 

generale di Svimez. Che 

prosegue: «Siamo di fronte 

a un accumulo di oneri am-

ministrativi e burocratici 

che impone una seria e pro-

fonda riflessione. Un'urgen-

za che si fa sentire ancora di 

più nella crisi in atto, che 

come tutte le fasi di cam-

biamento può aprire nuove 
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e positive prospettive per il 

futuro. Sempre che le si vo-

glia davvero perseguire. 

Come fare? Nell'ambito del-

la riforma della Pubblica 

amministrazione che sta ri-

prendendo vigore potrebbe-

ro trovare spazio progetti 

mirati di liberalizzazione 

selettiva. Strategia già spe-

rimentata nelle aree più ar-

retrate di alcuni paesi 

(Francia- Belgio), con il raf-

forzamento dei sistemi di 

incentivazione finanziaria, 

accompagnati da pratiche di 

alleggerimento dei carichi 

burocratici e da adattamenti 

flessibili delle regole del 

lavoro per attrarre nuove 

opportunità di investimen-

to».  

Paolo Grassi Luca Bianchi 
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IL MATTINO – pag.19 
 

IL DECRETO 

Sul piano casa compromesso governo-Regioni 
 

n accordo quadro 

sul piano casa, con 

tutte le misure per 

rilanciare l'edilizia, così 

come è stato fatto per gli 

ammortizzatori sociali. Ma 

anche un decreto legge 

«light» con le semplifica-

zioni, come l'estensione del-

la denuncia di inizio attività 

(Dia) e l'eliminazione della 

licenza. Questo è l'orienta-

mento che è emerso dal ta-

volo tecnico che da giovedì 

scorso sta lavorando per 

trovare la quadra, per arri-

vare ad una soluzione con-

divisa Regioni-Governo sul 

piano casa. Per arrivare a 

chiudere l'accordo occorre 

però che i governatori, con-

clusi i lavori del tavolo tec-

nico, nella conferenza delle 

Regioni, convocata dal pre-

sidente Vasco Errani, trovi-

no una posizione unitaria. I 

presidenti delle Regioni do-

vrebbero, infatti, concordare 

una posizione comune per 

presentarsi compatti all'in-

contro con il governo nella 

prossima conferenza unifi-

cata che potrebbe riunirsi 

oggi nel pomeriggio. Anco-

ra non è chiaro, poi, quale 

sarà lo strumento legislativo 

che l'esecutivo utilizzerà nel 

primo consiglio dei ministri 

utile per varare il piano, do-

po la bocciatura da parte 

delle Regioni del decreto 

legge. Per questo il provve-

dimento si potrebbe artico-

lare in un accordo quadro, 

nel rispetto delle competen-

ze, sul modello di quello 

siglato per gli ammortizza-

tori sociali, che punta a sti-

molare la legislazione re-

gionale su ampliamenti e 

demolizioni-ricostruzioni, e 

un decreto più «light» con 

le semplificazioni, come 

l'estensione della denuncia 

di inizio attività (Dia) e l'e-

liminazione della licenza. 

Interviene anche il presiden-

te della Regione Campania, 

Bassolino: «Il nostro auspi-

cio è che, come è avvenuto 

sugli ammortizzatori sociali 

e sul federalismo fiscale, 

anche in materia di casa ci 

possa essere un accordo tra 

le Regioni e il governo, una 

particolare attenzione per le 

grandi città meridionali do-

ve il tema della casa è più 

sentito». 
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LIBERO – pag.14 
 

In una comunità montana del salernitano 

Il banchetto nell'orario di lavoro:  

denunciati undici dipendenti pubblici 
 

e bastava uno in più 

ed il titolo più 

spontaneo avrebbe 

potuto essere "Smascherati 

gli apostoli dell'assentei-

smo". Invece sono soltanto 

undici i dipendenti della co-

munità montana "Calore 

salernitano" trovati dai ca-

rabinieri attorno a una tavo-

la imbandita e pronti a de-

dicarsi alle libagioni del 

mezzodì. Non che mangiare 

in compagnia da ieri sia di-

ventato un reato: il punto è 

che, se invece di essere al 

lavoro ti dedichi alla cucina 

il discorso cambia. Eccome 

se cambia, specie in tempi 

come questi, in cui il cosid-

detto fannullonismo dell'ita-

lica gente sembra volgere al 

tramonto. Almeno così di-

cono i numeri. Siamo a 

Piaggine, paesino montano 

del Vallo di Diano (nel Par-

co nazionale del Cilento), in 

provincia di Salerno. Intor-

no alle 11 di ieri scatta il 

blitz. Obiettivo, verificare 

se i dipendenti fossero sul 

luogo di lavoro: in effetti gli 

undici idraulici forestali 

(sorta di categoria semi-an-

tropologica ormai assurta al 

rango di paradigma del 

clientelismo targato sud Ita-

lia) erano sul posto solo 

che, trattandosi di un grande 

spazio all'aperto seppur do-

tato delle relative strutture 

aziendali, invece che tagliar 

legna, accatastarla o moni-

torare il sistema irriguo, e-

rano tutti allegramente in-

tenti a gozzovigliare. Un'in-

discrezione dal sen fuggita 

all'ultimo minuto dice anche 

che erano già abbastanza 

alticci. Quando gli uomini 

del capitano Daniele Campa 

sono giunti sul posto non 

sapevano se ridere o metter-

si le mani nei capelli: un 

"idraulico forestale" arrosti-

va carne sul barbecue, un 

altro teneva sotto controllo 

la pasta affinché non scuo-

cesse, altri si intrattenevano 

amabilmente in conversa-

zione tra un sorso di vino e 

un pezzo di pane. In un an-

golo pure un bel dolce per 

concludere la faticosa gior-

nata di lavoro, per la verità 

ancora a metà vista l'ora del 

blitz. I carabinieri non han-

no potuto far altro che il 

proprio dovere: verifica del 

registro presenze acquisito 

alla sede centrale, identifi-

cazione di ognuno dei 

commensali, rapporto e i-

noltro della pratica all'auto-

rità giudiziaria. Tutti e un-

dici sono stati denunciati 

per truffa e interruzione di 

pubblico servizio: sarà il 

decorso del procedimento 

penale a stabilirne poi i con-

torni tecnico-giuridici. Quel 

che è certo è che le persone 

sorprese a far bisboccia a 

quell'ora del mattino dove-

vano essere in tutt'altre fac-

cende affaccendati. La co-

munità montana "Calore 

salernitano" (dal nome di un 

importante fiume della zo-

na) copre un bacino di 13 

comuni dell'area dell'entro-

terra cilentano e conta circa 

250 dipendenti. È una di 

quelle sfuggite alla mannaia 

dei tagli decisi a livello cen-

trale e regionale nell'ottica 

della cancellazione degli 

enti inutili. Gli undici fore-

stali beccati avevano un 

contratto di lavoro a tempo 

determinato ma questo inci-

dente di percorso, nato da 

un controllo sollecitato 

dall'interno, dovrebbe ora 

cambiare il destino di que-

sta collaudatissima pratica 

di carico a bordo del pub-

blico impiego - almeno per i 

commensali. 

 

Peppe Rinaldi 

 

LE COMUNITÀ 

 

COSA SONO 

La comunità montana è un ente pubblico territoriale istituito con legge 3 dicembre 1971, n. 1102 e ora disciplinato 

dall'art. 27 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. Si costituisce con un provvedimento del presidente della giunta regionale 

tra comuni montani e pedemontani, anche di province diverse, con lo scopo di valorizzare le zone di montagna. 

QUANTE SONO  

Sono 316 le comunità montane in Italia. In Sicilia sono state abolite nel 1986, in Friuli nel 2001, ma ripristinate nel 

2004. In Sardegna sono state abolite nel corso del 2007 e in Puglia nel 2009 (ne resta attiva una, quella de Monti Dauni 

settentrionali). Il Molise invece le sta portando da 10 a 6 
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QUOTIDIANO NAZIONALE – pag.21 
 

Pochi dipendenti e spese contenute per le nostre «autonomie» 

La Lombardia si scopre «virtuosa» 
LA STRETTA/Doveva arrivare con la Finanziaria 2009. Ma manca-
no ancora i decreti attuativi 
 

na giungla, nella 

quale però la Lom-

bardia sembra e-

mergere tra i più «virtuosi». 

E' questo il panorama de-

scritto da un'indagine del 

«Sole 24 ore», pubblicata 

ieri, sulla consistenza (e il 

costo) del personale degli 

Enti locali in Italia. Per le 

Regioni, si può andare da 

25 dipendenti per mille abi-

tanti del Molise ai 3,2 per 

mille del Trentino Alto A-

dige. Quanto ai Comuni, 

poi, se ogni abitante di A-

scoli Piceno «paga» 564,6 

euro l'anno per mantenere la 

«macchina» comunale, a 

Taranto la cifra precipita a 

69,6 euro. E ci sono enti 

zeppi di dirigenti, altri con 

eserciti di soldati semplici e 

pochissimi capi; enti che 

spendono per il personale 

quasi metà del loro bilancio, 

altri che superano di poco il 

20%. Quasi mai, infine, alla 

consistenza del personale fa 

riscontro una maggior effi-

cienza amministrativa; anzi, 

spesso è vero il contrario. 

Nel complesso la Lombar-

dia pare essere un buon e-

sempio di amministrazione 

oculata. E' penultima come 

numero di dipendenti per 

mille abitanti (3,5) e il nu-

mero di dirigenti è grosso 

modo nella media. In testa 

ovviamente le Regioni più 

piccole, che devono fare i 

conti con alcuni servizi co-

munque da erogare. Ma il 

Lazio, campione di assente-

ismo, ha un numero di diri-

genti più che doppio rispet-

to alle medie nazionali. Per 

quel che riguarda i Comuni, 

la pattuglia lombarda si 

piazza in genere a metà 

classifica, anche se Milano, 

come quasi tutte le grandi 

città, è fra quelle che chie-

dono ai cittadini un sacrifi-

cio maggiore in termini di 

spese pro capite per il per-

sonale. Alla fine par di capi-

re che tanti anni di sforzi 

per imporre austerity agli 

enti locali, soprattutto a 

quelli più spendaccioni, non 

abbiano prodotti risultati. E 

dire che la Finanziaria 2009 

aveva fissato regole rigidis-

sime per evitare l'ag-

giramento del blocco alle 

nuove assunzioni. Ma i de-

creti attuativi non sono mai 

arrivati, e anche per 

quest'anno, quindi, sarà il 

solito «liberi tutti». 
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GAZZETTA DEL SUD – pag.34 
 

Domani incontro sul "Grande progetto" che interessa anche il terri-
torio della Locride 

Scopellitti invitato all'assemblea dei sindaci 
 

SIDERNO - L'assemblea 

dei sindaci della Locride 

ospiterà domani anche quel-

lo che in più riprese è stato 

indicato da alcuni sondaggi 

nazionali il sindaco più a-

mato d'Italia, vale a dire 

Giuseppe Scopelliti, primo 

cittadino di Reggio Cala-

bria. Occasione per questo 

incontro è la recente inclu-

sione di Reggio nelle città 

metropolitane, «un fatto – 

scrive Sisinio Zito, presi-

dente dell'Assemblea nella 

lettera di convocazione in-

viata a tutti i sindaci della 

Locride – che non può la-

sciare indifferenti, conside-

rato se non altro che le città 

metropolitane sostituiscono 

le relative Province». Quin-

di Zito, con l'obiettivo di 

rendere partecipi, in modo 

ufficiale tutti gli altri colle-

ghi sindaci di questa novità, 

che avrà notevoli ripercus-

sioni, ovviamente, anche in 

questa parte di territorio 

della provincia di Reggio 

Calabria, ha pensato di invi-

tare alla riunione assemble-

are anche il sindaco Giu-

seppe Scopelliti. La "Città 

metropolitana" accorperà 

molte delle funzioni attual-

mente proprie degli enti 

provinciali e, quindi, provo-

cherà non pochi "sconvol-

gimenti" amministrativi an-

che lungo la fascia ionica e 

nel suo retroterra. Ovvia-

mente proprio di questo i 

sindaci saranno chiamati a 

discutere nel corso della ri-

unione che, lungi da essere 

una semplice "passerella" 

servirà anche e soprattutto 

per mettere a fuoco i molti 

problemi del territorio. La 

presenza di Scopelliti darà 

forza aggiuntiva all'incon-

tro. L'inizio della riunione è 

previsto per le 17. 

 

Aristide Bava 
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GAZZETTA DEL SUD – pag.31 
 

PALAZZO DEI BRUZI - L'operazione è indicata dall'assessore al-
le risorse finanziarie Anna Maria Nucci come punto centrale della 
manovra 2009  

Lotta all'evasione: partono i controlli incrociati  

«Nessun cittadino sarà abbandonato»: in bilancio un fondo di soli-
darietà per le famiglie in serie difficoltà 
 

ntrate e spese, le une 

e le altre, sfioranti i 

348 milioni di euro. 

È la cifra complessiva con-

templata dal bilancio comu-

nale di previsione per l'anno 

in corso illustrato ieri pome-

riggio e discusso, fino a not-

te inoltrata, dal Consiglio 

comunale. Ci sarebbe stato 

ancora tempo (dopo la pro-

roga di due mesi, accordata 

dal ministro Maroni), per 

discuterne e approvarlo: 

«Ma spostare il termine non 

risolve il problema», ha sot-

tolineato l'assessore Anna 

Maria Nucci, accingendosi 

ad illustrare le voci. Eviden-

te il riferimento alle diffi-

coltà in cui gli enti locali si 

ritrovano, per effetto dei ta-

gli governativi. Che per Pa-

lazzo dei Bruzi, quest'anno, 

si calcolano in un milione e 

mezzo di euro. Tanti. Piut-

tosto - ha evidenziato l'as-

sessore - c'è il pericolo che 

entro il 30 maggio possano 

cambiare le regole del gioco 

per quanto riguarda il patto 

di stabilità. E sarebbe un 

grave schiaffo alle Ammini-

strazioni che, con grandi 

sacrifici, si sono attenute 

alle normative finora in vi-

gore. «Il patto di stabilità 

Cosenza lo rispetta anche 

quest'anno», ha sottolineato 

Anna Maria Nucci, «ma sa-

pendo che potrebbe essere 

un virtuosismo alla fine pe-

nalizzante se poi ci dovesse 

essere una sanatoria per chi 

virtuoso non è». Giustifica-

tissimo, quindi, l'appello 

che ha lanciato all'Anci (ai 

cui vertici siede anche il no-

stro sindaco) perchè quanto 

temuto non si verifichi. I 

tagli governativi si faranno 

avvertire, ma, a Cosenza 

«nessun cittadino sarà ab-

bandonato», ha assicurato 

l'assessore annunciando una 

novità al riguardo: un fondo 

di solidarietà, di 100 mila 

euro, messo a disposizione 

del sindaco, con il quale si 

cercherà di dare una mano 

alle situazioni particolar-

mente disagiate. «Ai tagli 

noi rispondiamo così», ha 

insistito, «e mentre in tutt'I-

talia si presidiano le piazze 

per la disoccupazione di ri-

torno, il nostro Comune 

mantiene tutti gli occupati, 

pagandoli con risorse pro-

prie». Un'occhiata alle "po-

ste" nel documento finan-

ziario, in particolare a quel-

le che incidono in maniera 

più vistosa sui conti muni-

cipali. Il personale costerà 

più di 35 milioni. Subito 

dopo - per entità - viene la 

spesa di oltre 7 milioni pre-

vista per il servizio di rac-

colta dei rifiuti solidi urbani 

(che - va detto - viene quali-

ficata come "differenziata", 

ma che intanto tale non è). 

Ci sono poi il costo delle 

cooperative di lavoro del 

tipo "B" (più di 5 milioni), 

gli interessi passivi su mutui 

(oltre 3 milioni), le quote 

capitali a rimborso di tali 

mutui (anch'esse più di 3 

milioni), il canone annuo 

riconosciuto alla Sorical per 

spese di gestione dell'ac-

quedotto (pure in questo ca-

so più di 3 milioni), il costo 

della "depurazione delle ac-

que reflue" (oltre 2 milioni), 

le spese di energia elettrica 

(anch'esse calcolate in più 

di 2 milioni), le spese dovu-

te all'ufficio del commissa-

rio del servizio di smalti-

mento (poco meno di 2 mi-

lioni), le spese telefoniche, 

che superano il milione, 

come superano il milione di 

euro anche i fitti passivi. 

Uno sguardo alle entrate. 

Ammontano a più di 303 

milioni fra entrate tributarie 

(quasi 31 milioni), trasferi-

menti statali e regionali, en-

trate extratributarie ed en-

trate - le più corpose - deri-

vanti da alienazioni, trasfe-

rimenti di capitale e riscos-

sione crediti (213 milioni e 

passa). Nella sua relazione, 

Anna Maria Nucci ha co-

munque indicato nella «lotta 

all'evasione» il punto cen-

trale della manovra finan-

ziaria riguardante il 2009. 

Essa sarà attuata - ha spie-

gato - attraverso operazioni 

di incrocio dei dati dell'ana-

grafe cittadina con i tabulati 

Enel ed Italgas e con i regi-

stri della Camera di com-

mercio e degli Albi profes-

sionali. «Se recupereremo 

quanto ci è dovuto», ha det-

to, «noi daremo risposte di 

sviluppo ai cittadini, ai 

commercianti, alle impre-

se». Restando sempre 

nell'ambito delle entrate, 

l'assessore alle risorse fi-

nanziarie ha affermato che è 

necessario un nuovo rego-

lamento Cosap (occupazio-

ne suolo pubblico), mentre 

modifiche appaiono indi-

spensabili anche alla Tarsu 

(la tassa relativa alla raccol-

ta dei rifiuti), in modo da 

farla pagare non in riferi-

mento ai metri quadrati, ma 

all'affettivo consumo. 

 

Antonio Garro 
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GAZZETTA DEL SUD – pag.31 
 

CATANZARO - Comune Sarà formalizzata oggi la decisione-choc 
condivisa dagli assessori come gesto politico contro la disattenzione 
di Governo e deputati verso la città  

La Giunta municipale si dimette in blocco  

Cantisani torna dirigente ma fuori organico. Tallini: la maggioranza 
non è sostenuta dalla Regione 
 

olpo di scena a Pa-

lazzo De Nobili. Ieri 

sera il sindaco Rosa-

rio Olivo ha chiesto alla sua 

Giunta di dimettersi, e l'E-

secutivo ha accolto l'invito, 

condividendone le motiva-

zioni. Pertanto oggi le di-

missioni saranno formaliz-

zate (salvo ripensamenti) e 

sarà sarà diffuso un docu-

mento che spiega la deci-

sione collettiva. Il motivo 

ufficiale è quello di rispon-

dere con un gesto politico 

alla disattenzione del Go-

verno e anche dei parlamen-

tari locali nei confronti del 

capoluogo regionale. Il sin-

daco ha detto agli assessori 

che la città è penalizzata 

dalla politica nazionale e 

queste dimissioni serviran-

no a scuotere le coscienze. 

Ha chiesto al suo Esecutivo 

una vibrata protesta e gli 

assessori hanno acconsenti-

to. La decisione era nell'aria 

da ieri mattina quando, in 

un clima molto teso, il sin-

daco ha fatto mettere al se-

condo punto dell'ordine del 

giorno dei lavori della di 

giunta le dimissioni dell'e-

secutivo, dopo il primo pun-

to riguardante i Programmi 

integrati di sviluppo urbano 

(Pisu). Programmi che co-

munque ieri sono stati ap-

provati (si parla di un consi-

stente stanziamento) in 

quella che potrebbe essere 

stata l'ultima riunione per 

tutti gli assessori. Un gesto 

politico, dunque, non for-

male ma sostanziale. Una 

conseguenza, secondo le 

prime indiscrezioni, dei re-

centi attacchi della mino-

ranza, che Olivo non ha si-

curamente gradito. Ma an-

che del clima esasperato dai 

contraccolpi d'immagine 

(non certo esaltanti per Ca-

tanzaro) causati da decisioni 

di carattere nazionale come 

la concessione dello status 

di area metropolitana alla 

città di Reggio. E in più, i 

veleni sparsi dalle polemi-

che seguite alla decisione 

del Consiglio di Stato di ac-

cogliere il ricorso della Pro-

vincia e non del Comune, in 

merito alla restituzione a 

Catanzaro della scuola di 

magistratura. Ma c'è anche 

chi considera la decisione-

choc come l'epilogo natura-

le di un crescendo di fibril-

lazioni, malumori e mugu-

gni diffusi soprattutto nel 

partito più consistente della 

maggioranza, il Pd, che in 

un incontro con il coordina-

tore provinciale Corea qual-

che settimana fa aveva e-

spresso molte riserve sull'o-

perato dell'Esecutivo, stig-

matizzandone carenze e ri-

tardi e salvando soltanto il 

sindaco Olivo. Un continuo 

logorio "ai fianchi", quello 

del gruppo del Pd, che da 

tempo aveva chiesto al sin-

daco un rimpasto. Che ades-

so sarà invece un autentico 

cambio della guardia, anche 

se diversi assessori potreb-

bero essere "rinominati". 

Altri motivi d'attrito la 

sconcertante vicenda del 

Parco Romani, una grande 

struttura commerciale che 

non può aprire i battenti per 

le mancate autorizzazioni 

regionali, che l'Esecutivo 

non è riuscito ad ottenere. 

Da verificare, adesso, se le 

dimissioni saranno effetti-

vamente formalizzate. Ieri 

comunque la giunta ha vara-

to una delibera per i cui ef-

fetti l'architetto Biagio Can-

tisani sarà di nuovo dirigen-

te (era stato revocato insie-

me ad altri a seguito del 

verdetto del Consiglio di 

Stato) ma con incarico fuori 

organico. La nomina gli 

consentirà di dirigere l'unità 

progetto dedicata alle risor-

se finanziarie esterne e an-

che i programmi complessi 

come Pru, Prusst e Urban. 

L'Esecutivo avvertiva il bi-

sogno di un urbanista per 

portare avanti una mole no-

tevole di progetti. L'inter-

vento di TalliniIeri intanto il 

consigliere di minoranza 

Mimmo Tallini è intervenu-

to nel dibattito politico. «A 

fronte della catastrofica si-

tuazione in cui versa Catan-

zaro (specie dopo la disfatta 

causata delle sentenze del 

Tar confermate dal Consi-

glio di Stato che hanno an-

nullato la nomine dei diri-

genti comunali con conse-

guente decapitazione degli 

organi di gestione), a nome 

di gran parte della minoran-

za ho offerto collaborazione 

- sostiene il consigliere Tal-

lini - per uscire dalla crisi 

solo nell'interesse superiore 

della Città e considerato che 

la situazione è tale da ri-

chiedere la costituzione di 

una sorta di "comitato di 

salute pubblica". Ci siamo 

poi sforzati di lasciarci alle 

spalle la stagione dei veleni 

e delle polemiche per avvia-

re un dialogo costruttivo col 

Sindaco Olivo anche se tale 

disponibilità allo stato sem-

bra essere rimasta a livello 

di reciproche buone inten-

zioni. Anche in considera-

zione di ciò spiace ora regi-

strare l'abnorme reazione 

dello stesso che, all'ultimo 

Consiglio Comunale è in-

tervenuto al di fuori dell'or-

dine del giorno per biasima-

re il comportamento di un 

collega dell'opposizione che 

al momento non era nem-

meno presente, con argo-

menti generici e pretestuosi 

e comunque senza alcun 

fondamento. Pertanto è in-

dubbia la caduta di stile che 

contraddice tutti gli sforzi di 

collaborazione e mette a du-

ra prova il clima che da 

qualche tempo, con grande 

senso di responsabilità, la 

minoranza costruisce con la 

partecipazione anche del 

collega capogruppo Barbe-

rio. È fuori di luogo, pertan-

to, attribuire intenti denigra-
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tori a chi non ha voluto na-

scondere la verità ma ha 

puntualizzato la situazione 

così come, del resto, risulta 

dall'ineccepibile atteggia-

mento manifestato dal Pre-

sidente della Regione Aga-

zio Loiero, che ha preso atto 

della sentenza del Tar Lazio 

sulla scuola di magistratura 

e significato la necessità di 

proporre appello avverso la 

declaratoria di inammissibi-

lità del ricorso della Regio-

ne (al pari di quello del 

Comune). Va chiarito poi 

che - osserva Tallini - anche 

se Franco Barberio è e-

spressione diretta della Lista 

Abramo, siamo tutti (com-

preso il sottoscritto) a con-

dividere ed apprezzare la 

grande stagione politica 

dell'Amministrazione del 

Sindaco Abramo, sorretto 

da una maggioranza com-

patta e solida ed avendo 

l'appoggio dell'Amministra-

zione Regionale del tempo, 

mentre nonostante gli sforzi 

del Sindaco Olivo l'attuale 

maggioranza si dimostra 

divisa, incoerente e priva di 

fattivo e serio sostegno re-

gionale. Rifletta su ciò il 

Sindaco Rosario Olivo con 

animo sereno - conclude 

Tallini - isoli i soliti provo-

catori di turno, metta in es-

sere tutti i comportamenti 

necessari, utilizzando la sua 

grande esperienza politica, 

per evitare che si spezzi, 

questa volta sì, definitiva-

mente il dialogo con l'oppo-

sizione». 

 

Betty Calabretta 
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COMUNITÀ MONTANE 

Sindacati e Uncem: «Regione in ritardo» 
 

 distanza di 

quasi un anno 

dall'ap-

provazione della legge di 

riforma delle Comunità 

montane, che ne ha ridotto 

il numero da 26 a 20, ha ta-

gliato del 70% le indennità 

degli amministratori ed il 

numero dei componenti del-

le giunte e dei consigli, la 

Regione non ha ancora as-

segnato a tali enti alcuna 

funzione». E' quanto si af-

ferma in un comunicato 

dell'Uncem a conclusione di 

un incontro con le segreterie 

regionali della funzione 

pubblica dei tre sindacati 

Cgil, Cisl e Uil. Nell'incon-

tro è stato deciso di tenere 

una manifestazione, il di-

ciassette aprile a Reggio 

Calabria, davanti alla sede 

del Consiglio regionale, per 

chiedere al presidente 

dell'assemblea, Giuseppe 

Bova e ai capigruppo consi-

liari risposte immediate. 

«Eppure, la nostra, è - pro-

segue la nota - in termini di 

montuosità, la seconda re-

gione del Paese, e come i 

danni causati dai violenti 

eventi atmosferici degli ul-

timi mesi dimostrano, a-

vrebbe assoluto bisogno di 

ordinari e continui interven-

ti di difesa del suolo e di 

manutenzione dèl territorio, 

che le Comunità montane 

sarebbero in grado di assi-

curare. Fra i 420 dipendenti 

di tali enti, infatti, circa 180 

sono tecnici laureati e di-

plomati, allo stato attuale 

poco utilizzati, che potreb-

bero essere utilmente im-

piegati per progettare e diri-

gere quegli interventi di 

prevenzione, senza i quali, 

poi, come i fatti dimostrano 

in abbondanza, l'intera co-

munità è chiamata a pagare 

prezzi enormi». 
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PUBBLICO IMPIEGO 

Comuni, a Cosenza i dipendenti più cari 
 

CATANZARO - E' quello 

di Cosenza il comune capo-

luogo di provincia, in Cala-

bria, dove i dipendenti co-

stano di più per cittadino 

amministrato: 493,6 euro. A 

dirlo è una graduatoria na-

zionale stilata dal Sole 

240re su dati della Ragione-

ria generale dello Stato. La 

città dei Bruzi si posizione 

all'ottavo posto nella classi-

fica con il 41,4 % di spese 

per il personale, 13,8 dipen-

denti ogni mille abitanti e 

29 dirigenti ogni mille di-

pendenti. A seguire, in 

65/ma posizione si colloca 

Vibo Valentia con 264,6 

euro di spesa pro-capite pari 

al 27,8% delle spese corren-

ti, 8 dipendenti ogni mille 

abitanti e 4 dirigenti ogni 

mille dipendenti. Alla 

87/ma posizione c'è Reggio 

con 231,8, 28,6%; 6,1 di-

pendenti ogni mille abitanti 

e 8 dirigenti ogni mille di-

pendenti. Seguono poi i 

comuni di Catanzaro con 

201,6 euro pro-capite, pari 

al 24% delle spese correnti, 

5 dipendenti ogni mille abi-

tanti e 13 dirigenti ogni mil-

le dipendenti; e Crotone con 

176,7 euro pari al 27,4% 

delle spese correnti, 4,9 di-

pendenti ogni mille abitanti 

e 17 dirigenti ogni mille di-

pendenti. 
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PUBBLICO IMPIEGO 

L'Inchiesta: troppo pochi i dipendenti comunali 

"Sole 24 Ore": sotto la media, un impiegato ogni mille abitanti 
 

 Catanzaro i dipen-

denti comunali co-

stano 201,6 euro a 

cittadino, sotto la media na-

zionale. Con questa spesa il 

capoluogo di regione si po-

siziona al novantasettesimo 

posto nella graduatoria delle 

101 città italiane stilata da 

"il Sole 24 ore". Risulta a-

vere cinque dipendenti ogni 

mille abitanti e tredici diri-

genti ogni mille dipendenti. 

Una città con pochi dipen-

denti comunali. E anche 

qualche unità dirigenziale in 

meno. Basta considera i dati 

che vedono Crotone con 4,9 

dipendenti ogni mille abi-

tanti e diciassette dirigenti, 

Reggio Calabria con 6,1 di-

pendenti ogni mille abitanti 

e otto dirigenti, anche que-

sto Comune necessita di al-

tri dirigenti, Vibo Valentia 

con solo quattro dirigenti 

addirittura e otto dipendenti 

ogni mille abitanti. Il Co-

mune di Cosenza, invece, 

ha ventinove dirigenti e 

13,8 dipendenti ogni mille 

abitanti. La media nazionale 

è di circa otto dipendenti 

ogni mille abitanti e 18 diri-

genti. La Regione Calabria 

ha a disposizione n,8 dipen-

denti ogni diecimila abitanti 

e trentanove dirigenti ogni 

mille dipendenti, posizio-

nandosi sesta nella classifi-

ca delle Regioni in base ai 

dipendenti. Insomma il 

Comune di Catanzaro do-

vrebbe avere più dipendenti 

per poter raggiungere alme-

no la media nazionale. Con-

siderando anche i dati di 

Cosenza che sono sicura-

mente più ricchi con 29 di-

rigenti ogni mille dipendenti 

e 13,8 dipendenti ogni mille 

abitanti. «Le Finanziarie 

annuali - si legge su il sole 

24 ore - sono sempre state 

gravide di limiti, tetti, bloc-

chi, sempre uguali per tutti, 

efficienti o spreconi, e spes-

so aggirabili con esternaliz-

zazioni di servizi o esplo-

sione del precariato anche 

nella Pubblica amministra-

zione. A cambiare tutto è 

stata la manovra del'estate 

scorsa, che ha diviso gli enti 

locali in due famiglie stabi-

lendo che i Comuni e le 

Province più appesantiti sul 

fronte del personale avreb-

bero dovuto seguire regole 

più rigide rispetto quelli ca-

ratterizzati da organici più 

snelli. Ottima idea, - si leg-

ge ancora su "il Sole 24 ore" 

rimasta però sulla carta. 

Perché a nove mesi da quel 

decreto legge (approvato il 

25 giugno 2008) il regola-

mento attuativo, che doveva 

essere approvato in autun-

no, non ha ancora fatto la 

sua comparsa». 

 

Maurizio Cacia 
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BANDA LARGA 

Collegamento satellitare in arrivo 
Internet, nuove opportunità per altri Comuni del Vibonese 
 

SAN NICOLA DA CRIS-

SA - Ci sono anche Dinami, 

FrancavillaAngitola, Gero-

carne, Pizzoni, San Nicola 

Da Crissa, Vallelonga e 

Vazzano tra i 67 comuni 

della Calabria che potranno 

beneficiare dei collegamenti 

a internet mediante connes-

sione a banda larga satellita-

re, acquistata dalla regione 

Calabria dalla società italo-

francese Telespazio spa, 

una delle principali aziende 

mondiali sul campo della 

telecomunicazione. La con-

nessione a banda larga sa-

tellitare è un tipo di connes-

sione utilizzata nei . luoghi 

non coperti dalla tradiziona-

le Adsl terrestre, come nei 

comuni dell'entroterra vi-

bonese. Questo tipo di con-

nessione sfrutta l'utilizzo di 

uno speciale modem e una 

parabola puntata su un sa-

tellite geostazionario. La 

qualità delle connessioni e 

la velocità massima rag-

giungibile restano netta-

mente inferiori rispetto 

all'Adsl terrestre ma il costo 

potrebbe essere significati-

vamente superiore. L'unico 

vantaggio costituito dalla 

connessione satellitare è che 

rappresenta un servizio di-

sponibile ovunque, in ogni 

angolo del Pianeta. Un nuo-

vo servizio, dunque, anche 

per I Comuni di San Nicola 

Da Crissa e Vazzano, che 

nei mesi scorsi avevano av-

viato un altro sistema di 

comunicazione via internet. 

Con questa ulteriore inizia-

tiva si intensifica sempre di 

più il rapporto tra Regione e 

autonomie locali nel settore 

delle iniziative Ict (Informa-

tion and communication te-

chnology) volte a moder-

nizzare le amministrazioni 

al fine di erogare servizi più 

efficienti e più efficaci ed 

economicamente più van-

taggiosi per i cittadini.  

 

Nicola Pirone 

 
 

 

 

 


